CAPITOLO 1

La stella della vendetta

Un nuovo giorno splendeva sulla collina del Grande tempio di Atene, dove sono arroccate le dodici case dello Zodiaco. Ancora cinque Gold Saint stavano presidiando il sacro tempio della grande Atena, cinque superstiti su dodici che erano in origine. Alla casa del Montone bianco, il grande Mu presidiava l’entrata andando avanti e indietro senza una meta precisa. Nella sua perlustrazione si fermò sulle gradinate di entrata della casa sacra. Mentre si voltava, percepì qualcosa di oscuro non molto lontano da lì. Era meravigliato dalla potenza di quel cosmo, e riusciva anche a sentire che non era al massimo della sua potenza offensiva. In seguito ne avvertì un secondo, poi un terzo ed un quarto, tutti di potenza simile. < Di chi sono questi cosmi di una simile potenza ad una così bassa estensione ? Non sono quelli di un saint. > si girò verso una sporgenza nella roccia che adombrava una piccola porzione di spazio. - Chi è là ? -

Nessuno rispose, ma non poteva sbagliarsi sulla presenza di un cosmo estraneo. Ripeté il suo allarme a voce più alta - Chi è là ? - non ci fu nessuna risposta. Impose le sue mani e lanciò il suo Starlight Execution, mandando in pezzi la parete di roccia in ombra. Tornò a percepire i cosmi. Notò che si stavano muovendo ad una velocità mach. < Vanno ad una velocità mach. chi sono questi sconosciuti che tentano di entrare al grande tempio ? > Uno dei quattro cosmi lo attaccò alle spalle, quindi si scostò e prese il braccio dell’aggressore. - Chi credi di sconfiggere correndo a velocità mach ? -

- Tu, se non cedi il passo. - disse con sfrontatezza uno sconosciuto

- Pazzo sfrontato. Credi veramente in ciò che dici ? -

- Senza dubbio. - rilasciò una piccola parte del suo cosmo per creare una fiamma con la quale bruciare il braccio di Mu. Mu non si scompose più di tanto ed estinse la fiamma con la forza del suo solo cosmo. Appena si voltò di nuovo verso il suo avversario non lo trovò più. Cercò di percepire la loro energia, ma si accorse che erano scomparsi. Corse immediatamente verso la seconda casa. Doveva assolutamente avvertire gli altri dell’imminente arrivo degli stranieri. All’entrata della seconda casa cercò Aldebaran del Toro. Non trovandolo, si inoltrò nell’oscurità fino a quando non lo vide combattere con i quattro sconosciuti, che non riuscivano a concludere con un colosso come lui. Scaricò nuovamente la sua Execution contro uno degli intrusi, a casaccio. Colpì un individuo basso e massiccio, che si scoprì essere una donna, dopo aver urlato dal dolore. Uno degli assalitori, un uomo pelato sulla fronte, chiamò la sua compagna, distraendosi, così il Gold Saint del toro ebbe tutto il tempo di lanciare il suo Great Horn contro l’assalitore, che andò a sbattere contro un muro lasciando anche il segno. - Bel colpo… - disse a fatica, prima di sparire in una nuvola di fuoco. Un secondo sconosciuto assalì Aldebaran e lo afferrò per il collo. – Perché l’hai fatto ? Perché ? - come una gattina, la sconosciuta fu presa per la collottola dal gigante, che la sbatté via senza fatica, come se fosse una foglia morta. Si trasformò in una nuvola e sparì. Gli ultimi due rimanevano in disparte, il ferito era stato soccorso da un suo compagno. - Andiamo via, presto. Passiamo oltre. - E sparirono di nuovo. Aldebaran toccò perplesso il corno destro del suo elmo, quello rotto. - Mu, chi diavolo erano quelli? -

- Non saprei. Hanno attaccato la prima Casa, dopo un veloce combattimento sono spariti. -

- Un combattimento, dici ? Per me è stata una farsa. - disse con un risolino

- Adesso dove saranno ?… - cercò di percepire i cosmi dei quattro assalitori - Hmm… Sono alla terza casa. No, i loro cosmi sono spariti di nuovo. -

- Che cosa ? Quei quattro appaiono e scompaiono come vogliono ? -

- E’ quello che ho avvertito. Non ci sono dubbi. Dobbiamo impedire che arrivino alla statua di Atena. -

Iniziarono a correre su per la scalinata ed arrivarono alla terza casa. All’interno non c’era latro che il cloth dei gemelli, ritornato una statua d’oro, non avendo più un Saint. - Non avverto cosmi in giro. Sono riapparsi. Proseguiamo. Sono alla quarta casa. -

- Per due case non abbiamo trovato Saint. - disse un uomo sulla quarantina, non molto alto con un’evidente pelata sulla fronte.

- Tutto bene Zelda ? - disse una donna abbastanza alta che portava a spalle la sua compagna ferita da Aries Mu.

- Sì, sto bene. Anche se il colpo di Mu era molto potente. -

- Potentissimo, direi. Nessuno ti ha mai messo al tappeto, finora. -

- Ho sentito dire che dentro la sesta casa c’è un giardino. Se mi lasciate lì, forse potrei recuperare le forze in un tempo molto minore. -

- Ho sentito che anche questa casa non è presieduta. C’è solo il cloth del cancro, nient’altro. Eccolo là in fondo, nell’oscurità. -

- Ma come diavolo fanno a tornare intere senza che lo faccia un uomo ? -

- Sono oggetti magici, Sophia. Hanno una propria volontà. Ho sentito dire che questo cloth ha abbandonato il suo Saint non appena ha capito che il suo padrone aveva tradito la giustizia. Le nostre per fortuna ci fanno essere sempre fedeli ai nostri dei. -

- Andiamo avanti. I primi due ci stanno dietro, sono qui vicini. - sparirono di nuovo.

Aioria del leone presidiava la quinta casa e vedeva delle ombre avvicinarsi a lui. Intimò l’alt. Appena i due arrivarono, li riconobbe come Aries Mu e Aldebaran. - Cosa vi porta ad arrivare fino alla mia casa ? -

- Degli estranei si sono infiltrati nel Grande Tempio. -

- E vi hanno sconfitto ? Tra i Gold Saint voi siete due dei più potenti. Vi lasciate sconfiggere invece di difendere la nostra dea ? -

- Non è questo, Aioria. - reagì Aldebaran - Non hai sentito quattro cosmi estranei e la loro potenza ad una così bassa estensione ? -

- In effetti li ho avvertiti, tre cosmi estranei che sono spariti quattro volte. Dovrebbero essere nella casa del cancro. -

- Non dire falsità. Ho avvertito chiaramente gli intrusi arrivare fino a qui. -

- No, Mu. Non so come sia possibile, ma ti sbagli. Io non ho visto nessuno. -

- D’accordo, Aioria, ti credo. Dopo tutto, sono anch’io un uomo, e come tale posso sbagliarmi. Va bene. Tornerò a presidiare la casa del montone bianco. -

Aioria tornò nell’ombra dell’entrata della sua casa. Mu finse di ridiscendere gli scalini verso il suo presidio, invece impose le mani verso Aioria e lanciò il suo Starlight Execution. Aioria fu colpito alla schiena. Mu e Aldebaran accorsero per smascherare l’impostore. - Ma che ti salta in mente, per Atena ??? - urlò Aioria contro l’altro Saint.

- Credevi di farla franca ? Un Gold Saint non può non riconoscere distintamente i cosmi il vero Aioria avrebbe percepito il mio colpo e di conseguenza l’avrebbe evitato. -

- Oops… Scusate, ma non sono riuscita ad incastrarli. Andiamo ragazzi. - Aioria non era poi Aioria. I due riconobbero immediatamente la voce di una degli estranei. Aldebaran Fece il possibile per scaricare il Great Horn, ma non fece in tempo. Ancora una volta scomparvero. Nella casa i due videro una visione agghiacciante, il Saint del leone trasformato in una statua roccia. Una triste statua sofferente di dolore.

- Non c’è tempo da perdere, alla Casa della Vergine. -

- Sarà inutile. Shaka li sistemerà senza problemi. -

- Meglio non correre rischi, Aldebaran. Fidati. -

E di nuovo corsero a perdifiato per su gli scalini.

- Eccoci, Zelda. Adesso starai bene. La terra ti ridarà forza e ti farà guarire dal colpo di Aries Mu. -

- Lo spero. Comincio a perdere le forze, dopo la fine di Aioria. -

- Ci sei andata pesante. Scusatemi per non essere stata convincente. -

- Non ci pensare, Crysalia. Li vedi arrivare, piuttosto ? -

- Stanno uscendo adesso dalla casa di Aioria. -

- Trasformati in una pianta e confonditi. -

Un luccichio arrivò da in fondo al giardino, sdraiato su un triclino, Shaka della vergine parlò ai forestieri che erano entrati nella sua casa. - Non sta bene entrare senza bussare… E questo non è posto dove dovreste essere. Non vi hanno bloccato Aries Mu e Aldebaran ? -

- Nemmeno un Saint di platino che va al doppio della velocità della luce potrebbe fermarci. -

< Ma cosa sta dicendo… > pensò Shaka, leggermente imbarazzato - No, non credo… - Disse calmissimo Shaka.

- Ma non senti i nostri cosmi ? Non senti la loro potenza ad una bassa estensione ? -

- Li sento, ma credo che non sarà possibile che voi mi battiate, nemmeno se li espandeste al massimo… -

- Ci pensi tu, Sophia ? - chiese l’unico uomo del gruppo

- Va bene… - concentrò la sua energia nella sua mano destra aperta, come se stringesse in mano una sfera. Una palla bianca gli apparve in mano e le prese la mano. Caricò il colpo e lo scagliò contro Shaka. – Lampi d’infinito! –

Shaka non si scompose nemmeno per un attimo, unì le sue mani, come assorto in preghiera, vi concentrò un microcosmo e lanciò uno dei suoi colpi migliori. – Tenbu Horin! –

Il Tenbu Horin colpì la scia bianca lasciata dal colpo della giovane Sophia. La scia si divise in innumerevoli parti. Shaka li evitò tutti dopo un attimo di smarrimento. Anche Sophia impressionò il suo avversario evitando il colpo mortale. - Bene… Davvero molto bene. Nessuno prima d’ora è riusciti ad evitare il Tenbu Horin… Ne sono piacevolmente impressionato… -

- Shaka, credi che sia una sprovveduta ? Ho ancora molte frecce al mio arco. Prova a lanciarmi il tuo Rikudo Rinne. -

- E’ la prima volta che qualcuno me lo chiede senza implorarmi di ucciderlo… Avrei dovuti farlo lo stesso… Rikudo Rinne! -

- Sophia! L’armatura! Arrivano! -

- Faccio il possibile. Black Aeolia! -

Un’armatura nera ma lucente apparve per proteggerla, proprio mentre partiva il colpo dorato di Shaka. Sophia creò un tornado che rilanciò al mittente il Rikudo Rinne. Shaka fu preso in contropiede, e fu colpito dal suo stesso colpo. Sparì in una nuvola di luce e al suo punto rimase soltanto il cloth della vergine, che si andò a montare davanti agli occhi dei tre. - L’ho sconfitto! Andiamo! - si tolse l’armatura battendo le mani una volta davanti a lei.

Zelda intanto si era ricaricata ed era tornata come prima. - Andiamo, ragazzi. -

Sparirono e andarono avanti nella sesta casa, quella della bilancia, poi la passarono e arrivarono a quella dello scorpione, dove Milo li stava aspettando.

Il cuore della Cattedrale

- Eccovi, dunque. - li accolse senza scaldarsi troppo Milo - Non è un risultato da poco, ma la vostra fortuna però finisce qui. Come avete fatto a superare anche Shaka della vergine ? -

- Rikudo Rinne. - disse Sophia - Non sapeva come pararla… -

Milo fece una lunga risata, e rise di gusto. Poi d’improvviso divenne scuro in volto. - Mi siete simpatici. Ma non mi ha per nulla convinto la vostra storia. Shaka è il più forte tra tutti noi Gold Saint. Anche ammettendo che voi siate riusciti a riflettere il suo colpo, riuscirà sempre e comunque a tornare, possedendo l’ottavo senso, è impossibile mandarlo in Ade. Ciò non si può dire di voi. Restriction! -

Delle onde scaturirono dal cervello di Milo ed andarono a cercare gli avversari. - Mia piccola Crysalia, vuoi disidratarlo per bene ? -

- Ma sì… - Si riunì in preghiera, similmente a come fece Shaka prima. Aprì i suoi splendidi occhi azzurro oltremare e lanciò il suo colpo letale: - Cuore della Cattedrale! - una sottile saetta azzurra partì dalle sue mani giunte e andò a trafiggere il cloth d’oro di Milo, anche se non lo danneggiò. Il saint rimase pietrificato dallo stupore mentre vedeva il suo attacco perdere di intensità fino a sparire del tutto. - Che genere di attacco è ? Non ha importanza. Ti sconfiggerò comunque. - preparò uno dei suoi colpi migliori, lo Scarlet Needle.- Preparatevi, perché dopo tocca a voi. Scarlet Needle! -

La ragazza ripeté le parole del suo attacco: - Cuore della cattedrale! -

All’improvviso Milo si bloccò e barcollò indietro, tenendosi la gola con una mano. Sentiva una grande sete e la gola secca. Sempre più secca finché non riuscì più a deglutire, si sentiva la lingua essiccata. La pelle cominciava a staccarglisi dalle mani. A grande fatica chiese alla sua avversaria che cosa succedesse. - E’ il mio colpo mortale. Si chiama Cuore della Cattedrale. Ho il contato con il cuore di Nettuno alla cattedrale di Paestum, il che mi da’ il controllo completo di qualsiasi genere di acqua… Anche quella del tuo corpo. Zelda… - si voltò, ma Milo la richiamò. - Ehi, tu - disse, e le lanciò la sua Scarlet Needle alla velocità della luce, coronandola con il colpo di grazia, chiamato Antares. I quindici colpi comparirono sul corpo della donna. La giovane accusò il colpo e cadde all’indietro in preda al veleno di Milo. Non resistette e cadde a terra riverso sulla schiena. Prima che morisse, Zelda lo trasformò in una statua di pietra. - Uno spirito indomabile. -

- Zelda… Crysalia è allo stremo… - disse la giovane che aveva sconfitto Shaka - Mi teletrasporterò nella casa di Shaka e la immergerò nella fontana. Ci vediamo davanti alla grande statua. -

- D’accordo. - sparì con la compagna tra le braccia.

Sulla scalinata che conduce alla casa della bilancia Mu sentì il cosmo che spariva e si concentrò meglio, smettendo di correre di botto. Aldebaran non capì la decisione del saint. - Ma che fai ? Dobbiamo proseguire fino alla casa di Milo. -

- Aspetta… Ho percepito due cosmi che sono tornati nella casa della vergine. Io torno là. Devo assolutamente bloccarli. Uno dei due è allo stremo. Continua più veloce che puoi. In un modo o nell’altro dobbiamo fermarli prima che giungano alla statua di Atena. Vai, presto! -

Mu sparì e Aldebaran continuò la sua corsa più veloce di prima.

Le due guerriere ricomparvero nella casa della vergine, e quella del vento mise nella fontana la sua compagna ferita a morte da Milo. - Presto starai bene. Devi solo riposare nel tuo elemento. Ti starò accanto finché ti sarai ripresa. -

La giovane guerriera che prese il posto di Aioria trasformandosi nel saint del leone si sdraiò sul morbido divano nel centro della casa. - Però… Shaka si tratta davvero bene…Questo divano starebbe benissimo anche nel naos del mio tempio. -

- Riferirò quando tornerà. -

- La ragazza trasalì e si drizzò in piedi scendendo dal divano. -

- Mu… Mi hai fatto prendere una paura… -

- Cosa fai qui al grande tempio ? -

- Sto solo prestando delle cure alla mia compagna. E’ stata colpita dall’Antares di Milo. Peccato… era un ragazzo veramente carino. -

- Era ? Vuoi dire che è stato sconfitto ? -

- Già. Era veramente uno scorpione. Prima di morire ha provato a uccidere la sua preda. -

- E’ tipico di Milo. Solo una volta si è lasciato muovere a commozione… Per fortuna… -

- Quando avete spodestato il falso sacerdote, se non sbaglio. -

- Sì. Ed ora è il momento di tornare a combattere. Anche se ho poche speranze di eliminare il vincitore della battaglia contro Shaka, ma è mio compito difendere il grande tempio da chiunque voglia introdurvisi senza permesso. -

- Ma no… Non sprecare energie… Sarai una splendida statua di pietra, come il tuo amico Aioria… E come il tuo amico Milo… Come poi succederà a quell’energumeno di toro col corno rotto e come succederà al biondino, se si libererà dalla catene di Efesto. -

- Catene di Efesto ? Cosa stai dicendo ? -

- Voglio dire che il caro Shaka è incatenato sul fondo dell’Ade a causa del colpo che gli ho riflesso. Laggiù dei nostri demoni lo hanno incatenato in modo che non possa più tornare indietro. Guarda. - indicò nella semioscurità. Nonostante ci fosse un buio molto intenso, Mu riuscì a vedere il Gold Cloth di Shaka.

- Il Gold cloth della vergine. Non credere che questo basti a demoralizzarmi. Ora preparati. Starlight Execution! -

Sophia fece comparire la sua armatura nera e si mise in posizione di guardia. Si mise davanti il suo scudo e parò il colpo di Mu. Lanciò i Lampi d’Infinito. Mu scansò e cercò di colpire l’avversaria all’addome, ma lei aveva buoni riflessi e parò col suo scudo. Lei contraccambiò sferrando un gran pugno al nemico. Mu intercettò la traiettoria col braccio sinistro e allargò la traiettoria. Col sinistro andò sul corpo, ma Sophia rilasciò una parte del suo cosmo, bloccando il colpo. I due si staccarono e si confrontarono agitando lentamente mani e braccia per essere pronti a prevenire gli attacchi.

- Sei bravo, Mu. Veramente bravo. Pochi mi hanno dato da fare come stai facendo tu in questo momento. -

- Propongo di confrontarci con le nostre tecniche letali, Ti va ? Voglio veramente confrontarmi con te in modo leale. -

- Mi fido. - impose le mani e chiamò l’avversaria e gli chiese: - Allora, ragazza… Sei pronta ? -

- Non più ragazza da diversi secoli, ma pronta lo stesso. - rispose lei, avanzando il braccio sinistro e spostando all’indietro quello sinistro, con il palmo girato verso l’alto. Le dita erano messe come se tenessero una palla di gomma.

Mu sorrise e pensò < Peccato, è simpatica. >

- D’accordo. - le sue mani cominciarono a brillare e si riempirono di polvere di stelle dorate. Dall’altra parte la ragazza creò con l’improvvisato stampino delle sue scheletriche dita una sfera bianca luminosa, di energia pulsante.

- Comincia pure quando vuoi, Mu. Ti do il vantaggio della decisione. -

< Non capisco come possa avere un cosmo oscuro. Come può una persona così umana essere nello stesso tempo così pericolosa per la giustizia ? Atena, abbia pietà della sua parte buona. > alzò lo sguardo verso la donna - Pronta, al mio tre lanciamo. Uno… Due… - i due erano tirati al massimo, tesi come due corde di violino. - … Tre! -

I due lanciarono nello stesso momento. Era come se i loro cosmi formassero una nebulosa densa che prendeva sempre più corpo, fino a diventare dalla parte di Mu un Ariete nell’atto di caricare un suo simile in un combattimento, dall’altro una tromba d’aria pronta a sbarrare ogni ostacolo che si mette sul suo cammino.

Crysalia tornò dai suoi compagni trascinando Mu stordito per il suo mantello bianco. - Sono tornata… -

- Ci hai messo del tempo. -

- Oh, non è facile sconfiggere questi Gold Saints. Hai visto come mi ha conciato quel punteruolo a due gambe di Milo ? Eh, abbi pazienza. - disse in tono di rimprovero

- Dov’è Sophia ? -

- E’… è legata nella casa della vergine. -

- Perché non l’hai sciolta ? -

- Perché Mu ha fatto una specie di corda invisibile che non riesco a tagliare o a spezzare. -

- Oh, cielo. Adesso vado a risolvere la faccenda. - disse deciso l’uomo

- No, Pyros. Fermati. Adesso dobbiamo destare l’attenzione di Atena. Almeno qualcuno deve sentirci, no ? -

- Bene. Procedi. -

- Con piacere. Puntò l’indice destro verso la statua d’oro di Atena. - Spina della rosa nera. - Lanciò una serie di cespugli di rose nere contro la statua, che la strinsero e la punsero con le sue spine. - E se non attira l’attenzione questo, lasciamo perdere. -

- Avete fatto un ottimo lavoro, portando qui il mio spirito. Ora non devo fare altro che insediarmi al posto del Sacerdote nelle sue stanze. Pyros. tu attendi i saint alla casa del Montone d’Oro, Zelda, tu invece libera Sophia dalla Crystal Net di Mu, poi mandala nella casa di Gemini. Crysalis, sai cosa devi fare. -

- Va bene, ma continuo a dire che quell’individuo non mi piace. -

- La stella della vendetta ora brilla sul Santuario. - guardò il cielo in direzione di una stella apparsa nel cielo, al centro del triangolo della costellazione della Bilancia. - Atena, vieni qui e combatti contro di me. La mia stella distruggerà te e i tuoi paladini, consegnando il prezioso servigio dei Cloth. -

- Mio signore, è stato molto misterioso sul suo reale intento. Perché non ce lo spiega meglio ? -

- Tutto a suo tempo, Crysalia. Per ora limitati a seguire gli ordini. -

Saori Kido stava passeggiando nel giardino, in piena fioritura, della sua splendida villa, insieme a Seiya e Shun - Non è splendido, questo giardino in primavera ? -

- E’ vero, milady, veramente splendido. Ora che non ci sono più battaglie possiamo assaporare meglio la sua bellezza. -

- Non ne sono sicuro, Seiya… -

- Cosa intendi, Shun ? -

- Non ne ho idea, Seiya. E’ una sensazione strana… Ma ti posso dire che mi fa stare male. -

- Non ti preoccupare, Shun. Le sensazioni sono dettate dal caso, sono compagne del tutto inaffidabili. -

- Se lo dite voi… -

Neanche a farlo apposta, Saori Kido avvertì un grande dolore al petto e si accasciò a terra urlando. Seiya e Shun accorsero immediatamente in suo soccorso. - Milady, che succede ? Si sente male ? Portiamola dentro e chiamiamo un medico, presto, Shun! -

La distesero sul divano e chiamarono un dottore. Un’ora dopo, in seguito ad una visita approfondita, il dottore tornò fuori dalla sala. Seiya gli andò incontro preoccupato. - Allora, come sta ? -

- Sono perplesso. - disse con il tono tipico di chi ha una certa esperienza nel suo campo - Avete detto che si è accasciata al suolo in preda al dolore ? Secondo le mie analisi, invece, è sana come un pesce. -

- Strano. Un dolore non sparisce così in fretta. - considerò Shun

- Non lo dica a me, ragazzo. Comunque ora la signorina sta bene. Non ha alcun problema. O almeno, un problema che posso trovare. -

Lo ringraziarono di essere venuto e lo congedarono. Andarono a sincerarsi delle condizioni di salute della signorina.

- Ora sto bene, grazie. Ma poco fa ero ancora in preda al dolore. Era come se qualcosa mi stringesse il cuore e me lo trafiggesse. Una seconda cosa strana è che non avverto più i cosmi dei Gold Saint superstiti. -

- La signorina ha ragione, Seiya. I cosmi di Mu, Aioria e gli altri sono scomparsi. -

- Possono essere morti ? Se così fosse, vorrebbe dire che qualcuno vuole conquistare il Grande Tempio una seconda volta. -

- Ma chi potrebbe farlo ? Non riesco a capirlo. - chiese perplesso Shun

- Nemmeno io, Shun. Ma sarà meglio chiamare gli altri e partire subito per il Grande Tempio. -

Il vecchio maestro rimase perplesso a meditare sullo spuntone di roccia a picco sulla cascata. Di tanto in tanto respirava profondamente e scambiava qualche parola con il suo allievo. Gli parlava sempre a bassa voce, stentata da un’evidente difficoltà respiratoria. - Shiryu… Dal Grande Tempio… Te ne sei accorto anche tu ? -

- Sì, Maestro. I cosmi dei Gold Saint superstiti sono diventati quasi inesistenti. Cosa può essere successo ? Le Forze Oscure hanno tentato la sottomissione ? -

- Questo non te lo so dire… Ma credo che dovresti ricongiungerti agli altri Bronze Saint… Probabilmente dovrai dare il tuo contributo… Forse riunirvi dei Gold cloth potrebbe dare un forte vantaggio a tutti voi… I vostri avversari sono potenti… Non esitare un secondo di più e parti per il Regno di Grecia, Shiryu… -

- Va bene, partirò subito, Maestro. -

Shiryu si rialzò, si mise in spalla la pesante urna del cloth del dragone e cominciò il cammino verso Nuova Luxor a testa bassa immerso nei suoi pensieri. Shunrei gli si avvicinò lentamente - Ci sono problemi, Shiryu ? Sei appena arrivato e già parti nuovamente.- chiese con voce umile e velata dall’emozione (e forse qualcos’altro…).

- No, niente di grave, Shunrei.- rispose premuroso Shiryu - Tornerò presto. -

- Dio sia con te, Shiryu. Lo pregherò perché ti protegga. -

- Grazie, Shunrei. Tornerò presto - e se ne andò piegato sotto il grande peso dell’urna.

CAPITOLO 2

La fiamma nera

I saint si riunirono ai piedi delle scalinate del Grande Tempio. Seiya, Shun, Shiryu e Saori Kido arrivavano da Nuova Luxor e si riunirono con Hyoga del cigno, proveniente dalla Siberia. Ikki non si era presentato. Come suo solito, sarebbe arrivato nel mezzo della battaglia per aiutare suo fratello. Arrivati all’inizio della scalinata che conduce alle varie case dei Gold Saint, una strana persona gli venne incontro. Indossava un’armatura nera che copriva ogni minima parte del corpo, tranne la testa. Teneva il suo elmo sotto braccio. Tutta l’armatura ricordava nella sua linea una fiamma. - Siate benvenuti, Bronze Saint, al nuovo Santuario dei Demoni. -

- Chi sei tu per dire queste scelleratezze ? - chiese Saori Kido, portavoce del gruppo.

- Il mio nome è Pyros della fiamma nera, milady. Sono il demone incendiario. -

- Demone incendiario ? - chiese Saori Kido completamente spiazzata da quelle parole.

- Sì. Il mio compito è di controllare il fuoco dell’inferno. Il mio primo tempio è questo. Se volete salvare la vostra dea dovrete arrivare fino in fondo al percorso delle dodici case. -

Seiya e Shun si interposero tra lo sconosciuto e Saori, ma lei rifiutò la protezione. - No, aspettate. -

- Atena, mi dispiace che tu abbia sofferto, in questi giorni, ma la mia compagna ci è andata pesante. -

- In che senso ? Come sai di cosa è capitato a milady ? - interferì Seiya

- La mia compagna ha legato con delle rose nere la statua di Atena. Man mano che il tempo passa, il cespuglio fa sentire i suoi morsi. Quando le spine penetreranno nel suo cuore e il veleno delle spine sarà in circolo, la giustizia sparirà e il mondo sarà dominato da nuove regole, quelle del nostro Dio. -

- Quale nume ti governa ? Parla! - urlò impulsivamente Seiya

- Vorrei dirtelo, ma… voglio prima testare la vostra forza. Dovrete sconfiggermi tre volte, prima che io apra la bocca per confessare, oltre che per insultarvi. -

- Sfrontato. Chi credi di essere ? - urlò Hyoga, in preda all’ira per la sfrontatezza dimostrata dallo sconosciuto - Adesso spegnerò la tua fiamma in un batter di ciglia, come un fiammifero. Alzò le braccia e unì i pugni sopra la sua testa, pronto a lanciare il suo colpo migliore. – Aurora Execution ! – lanciò due sfere di ghiaccio che colpirono l’avversario e lo coprirono di neve. - Vedi cosa succede a ritenersi più grande di quello che si è in realtà ? - disse Hyoga aggiustandosi il pugno destro.

- Brrr… - replicò il demone incendiario sotto la cortina di ghiaccio. Hyoga trasalì. - Fa freddo… Riscaldiamo l’ambiente. - disse in tono strafottente. Liberò le fiamme del suo corpo e sciolse il ghiaccio. - Non male, ma impegnati di più. - ripeté gli stessi gesti di Hyoga, ma quando lanciò il colpo al posto del ghiaccio liberò una sfera incandescente nera diretta verso il cigno. Gli altri si levarono e Hyoga evitò la sfera di fuoco producendosi in un acrobatico salto mortale all’indietro.

- Ehi, lo sai che è davvero un bel colpo ? Peccato solo che sia un po’ troppo lento. -

- L’ho detto e lo ripeto. Sei uno sfrontato. - ripeté la mossa. – Aurora Execution ! –

- Ancora ? Stiamo giocando a ping pong ? - si mise in posizione di difesa con il braccio sinistro davanti al corpo.

Cinque sfere bianche luminose si unirono al precedente colpo, spiazzando non solo il demone incendiario, ma anche Hyoga, gli altri Saints e Saori Kido. Il demone non riuscì a parare e la sua armatura nera rimase tagliuzzata da quella strana versione del colpo portato a – 237° Fahrenheit. - Ma perché ? - si disse tra sé - Perché questa fortuna ? - e scomparve nel nulla.

I Saints avvertirono un cosmo estraneo e si voltarono. Videro una strana donna albina coi capelli biondo platino, molto tendenti verso il bianco, saltare in basso verso di loro. Shun si mise in guardia, ma rivelò agli altri di non preoccuparsi, in quanto la catena d’attacco col triangolo rimase calma senza alzarsi. - No, non attaccatela. Non è un nemico. -

- Dici bene, ragazzina. -

- Piano con le parole. Nonostante il mio aspetto, non vuol dire che io sia una ragazza. - rispose scontroso Shun, ferito dalla gaffe.

- Ehm… scusami, ragazzo. Comunque. Sono qui per aiutarvi. Mi chiamo Fiocco, sono un guardiano, il guardiano della neve. E sono qui per darvi delle delucidazioni sui vostri avversari. Sono dei guardiani degli elementi, o Elementali. Sono stati plagiati da Dargon, un demone particolarmente pericoloso che ha assorbito nella sua anima la parte maligna di Saga, Death Mask e Aphrodite, oltre che buona parte dei demoni infernali. Ha una potenza incredibile, e prenderà il Grande Tempio se non lo fermiamo. -

- Pluto ? - ripeté sottovoce Seiya - Hai intenzione di aiutarci ? - disse, a voce più alta verso il demone incendiario.

- Sì, sono intenzionata a riportarli alla realtà. Anche perché non riuscirete mai a sconfiggere il vincolo mentale di Dargon su di loro. -

- Ci credi così incapaci ? -

- Non parlo di incapacità, parlo di segreti. Dargon ha imparato a padroneggiare il Genro Maoken meglio dello stesso Saga. L’unico modo di riportarli alla realtà è mandarli in fini di vita e poi farli ristabilire. E solo io so come. -

- Io penso che dovremmo seguire i suoi suggerimenti. La catena di Andromeda non ha avuto sussulti, e inoltre a me pare sincera. - considerò Shun

- Se lo dite voi, Milady… D’accordo. Allora collaboreremo. Sei da sola ? -

- No, i miei compagni stanno già cercando di assaltare il tempio. Ma dobbiamo sbrigarci. Sento che stanno già combattendo. Signorina Saori, dovrebbe venire con noi, se se la sente. -

- Assolutamente. Sono tenuta a farlo, data la mia posizione. -

- Ne è sicura ? -

- Sì, Shiryu. Ne sono certa. -

- Bene, allora in marcia. Dobbiamo arrivare alla statua di Atena prima che sia troppo tardi. -

Corsero su per la scalinata della prima casa e la superarono in maniera estremamente agevole.

Rose e tori

Arrivarono all’inizio della seconda casa, e furono accolti da un ondata immensa di luce. - Ragazzo, tu con la catena, fai la guardia a Saori Kido. -

- Il mio nome è Shun, per prima cosa, e poi voglio combattere. -

- Aspetta qui, Shun. Tu e la tua catena siete ideali per impedire che Atena perda la vita. -

- D’accordo, Seiya. - dovette ammettere Shun

Seiya, Hyoga, Shiryu e Fiocco entrarono nella casa del toro d’oro per cercare di passare oltre. Al suo interno due persone stavano combattendo con scariche elettriche e cespugli di rosa. Uno stava volando per il soffitto della casa schivando le rose nere che l’avversaria gli lanciava a ripetizione dal dito.

- Fermati! Scendi da lì e vieni a combattere sul serio! -

- Sali tu qui da me. - e lanciò dei fulmini all’avversaria.

- Bolt, sono arrivati i rinforzi! -

- Ah, meno male. - il tizio di nome Bolt atterrò delicatamente vicino a Fiocco. - E voi siete i Saint di bronzo ? Bene, bene. Che ne direste di farmi vedere di cosa siete capaci ? -

- Con piacere - replicò Seiya, lanciandosi a rompicollo nel combattimento.

- Fermati, dove vai, Seiya ? -

- E tu sei Seiya di Pegasus, vero ? -

- In persona. E tu saresti uno dei demoni ? -

- Io sono il demone velenoso. Il mio fiore all’occhiello - fece apparire una rosa nera nella sua mano destra e la fece passare davanti al viso in un gesto malizioso - E’ la rosa nera. Non confondermi con Aphrodite, le mie rose sono diverse dalle sue quanto il cielo dalla terra. E così la mia forza e la tua. La casa del toro sarà la tua tomba. -

- Molti me lo dissero dando aria alla bocca, come vedi. Ti do il vantaggio di cominciare. Voi andate avanti. - disse girandosi verso gli altri - Atena deve giungere alla fine di questo percorso. -

- Sei sicuro di farcela ? - chiese Bolt

- Certo, non sicuro. -

- No, non dire così… - la donna creò uno spesso muro di rose nere all’uscita della casa del toro d’oro - Ora dovete per forza sconfiggermi, per passare. -

- Credi che mi impressioni per una cosa così ridicola ? -

- Ridicola o meno lo scopriremo adesso. Attacco della rosa nera! -

Migliaia di rose nere spuntarono dai piedi della donna e andarono a cercare il Saint. Seiya saltò in avanti per cercare di colpire l’avversaria con un calcio volante, ma lei si scansò con facilità, spostandosi di lato e cercando di colpire Seiya al volto, ma il Saint parò col braccio destro. Seiya vibrò un pugno in piena faccia alla donna e la colpì con forza. Lei indietreggiò tenendosi la bocca con la mano. Seiya cercò di distruggere il muro di rose col suo colpo, ma il muro resistette e rimase in piedi senza un graffio. < Accidenti. E’ rimasto in piedi nonostante il mio colpo fosse ad una potenza molto elevata. >

- Sorpreso ? E questo è niente. Te lo assicuro. Questo è niente. -

- E così devo sconfiggerti per passare oltre ? -

- E’ così che ho detto. -

- Non male, come prospettiva. Cominciamo pure. Ti ho dato il privilegio del primo colpo, adesso tocca a me. Pegasus Ryuseiken! -

Per nulla intimorita dei lampi di energia la donna creò un muro di roccia e saltò all’indietro. Il muro andò in frantumi, e la donna saltò fuori dalle schegge di pietra con le braccia incrociate. Le aprì davanti a sé  e lanciò una decina di rose rosse senza spine. I fiori non poterono nulla contro la forte corazza del cloth di Pegasus. La piccola donna si fermò stupita. - Hmm… - mugugnò massaggiandosi il mento col pollice e l’indice, pensosa - Be’, sembra che tu sia meglio di quanto avessi pensato finora. Che Saga sia ancora più forte di me ? -

Seiya si meravigliò e rimase a bocca aperta a causa della dichiarazione - Cosa sai di Saga di Gemini ? E’ ancora vivo ? Parla. -

- No, in un certo senso non è più vivo. Comunque lo saprete alla terza casa, se passerete. Ma vi assicuro che non sarà più facile di prima, anche conoscendo già le sue tecniche. -

- Bene, mi hai dato una seconda forza per andare avanti. - disse Seiya con n sorriso - Attenta, perché questo è decisivo. Velenosa o no, prima o poi anche l’edera muore o viene strappata! Pegasus Suiseiken! -

- Ancora ? Ma non hai ancora capito che il mio muro di pietra mi dà il tempo per contrattaccare ? -

Non capendo la differenza tra Ryuseiken e Suiseiken, la donna creò un secondo muro e si preparò a saltare in avanti con una tattica speciale molto dolorosa. Non vide che il muro stava sgretolandosi per un colpo unico, e non più colpi come nel primo attacco. Nulla poté più salvarla da quella fine. Il Suiseiken la colpì in pieno e la fece finire in terra. Si rialzò a fatica, ma Seiya la prese alle spalle, saltò all’indietro producendosi nello spettacolare Pegasus Rolling Crash. La poveretta finì al tappeto di testa. Rantolò e rimase lì senza far niente.

- Ce la fai a parlare ? - chiese premurosamente Seiya

- Tre in giapponese…Ahi… Ma dove sono ? Chi sei ? -

Shiryu notò un cambiamento nella donna. - Hyoga, hai notato ? -

- Cosa ? -

- Il cosmo di quella donna. Dopo il Pegasus Rolling Crash, il cosmo oscuro è diventato una parte risibile. -

- Hai ragione, Shiryu. Cosa può significare ? -

- Ge…nro …Ma… mao… ken - disse la donna, prima di svanire.

- Genro Maoken… - ribadì Seiya per un paio di volte

Genro Maoken
- Come vi ho appena detto ai piedi della scala di queste dodici sacre case. - disse Fiocco - Dargon ha plagiato i quattro. Shiryu ha avvertito che il cosmo di Zelda era tornato quello di un tempo, ma il demone l’ha tolta di mezzo per poterla plagiare di nuovo. -

- Il muro di rose è sparito con Zelda. Andiamo avanti, o non arriveremo in tempo alle stanze di Arles. - disse Bolt

Un rintocco scandì due colpi. Ai saint venne un colpo. Si precipitarono fuori e guardarono in direzione dell’inizio delle dodici case. Guardarono l’orologio e si accorsero con grande stupore che le altre dieci ore che segnava avevano le fiamme blu accese. Altre dieci ore separavano la vita e la morte del mondo e dell’umanità. - L’orologio delle dodici case. Si è acceso. - riscontrò Seiya

- Esatto, e poco meno di dieci ore - disse una voce molto cupa che parlava direttamente ai cuori di tutti - avete ancora per cercare di arrivare alle stanze del sacerdote, prima che il mio signore rinasca. I più forti di voi rimarranno per sempre a comandare le mie legioni di demoni furiosi. -

- Chi sei ? - chiese in tono pacato Saori Kido - Sei un demonio oppure un Dio ? -

- Non sono nessuno dei due. Io sono tutti, io sono nessuno. Posso essere il tempo, il presente che passa veloce, il passato che non tornerà mai e il futuro che non ci sarà se continuerete ad ascoltare i miei discorsi fermi come statue di pietra. -

- Saint. In marcia, presto. - disse Saori Kido, salendo le scale a passo spedito seguita da saint e guardiani.

Alla terza casa, i saint furono accolti dal beffardo volto dei due gemelli scolpiti sul frontone del tempio.

Shun rivisse per un attimo i ricordi che aveva lasciato tempo addietro in quella casa. Per un attimo gli passarono tutti davanti agli occhi come in un film. L’attacco a Hyoga, la sconfitta del cigno, il primo attacco dell’Another Dimension fino all’attacco definitivo al nemico nascosto e il ritrovamento del rosario. Tutto il suo passato gli ripassò davanti come in un vecchio film.

Shiryu se ne accorse e gli chiese come stesse - Che hai, Shun ? -

Shun era ancora immerso nei suoi ricordi e per un attimo rimase ancora avvolto dalla loro inconsistente figura. Poi si risvegliò come da un sogno - Come dici, Shiryu ? No, niente. Va tutto bene. -

- Stai ancora pensando al combattimento contro il cloth dei gemelli ? -

- Sì. Chissà se dentro questa casa c’è ancora qualcuno che indossa il Gold Cloth. -

- Credo che ci sia solo un modo per scoprirlo. Entriamo. - disse Seiya.

Seiya corse su per le scale con l’impulsività di un adolescente, ma si fermò quando sentì sferragliare le catene di Andromeda. Shun raccomandò a Seiya di usare la dovuta cautela, le catene erano quasi impazzite. Man mano che Shun si avvicinava alla casa il rumore aumentava, e sembrava che la paura le terrorizzasse a tal punto da farle imbizzarrire come cavalli impauriti. - Che hai ragazzo ? Smetti di agitare quelle tue catene. Non è affatto tempo di scherzare. -

- Non sono io a farle muovere. - disse Shun, quasi stufo delle gaffe della piccola donna albina - Tra i cloth dei Bronze saint il mio è l’unico ad essere armato. Le mie catene riconoscono amici e nemici e riescono a percepire il pericolo anche a molti chilometri di distanza. Chi presiede questa casa è una persona molto potente, anche se ancora non ne avvertiamo il cosmo. -

- Entriamo, il tempo stringe. -

Entrarono nella casa dei gemelli e percorsero correndo il corridoio. Alla fine arrivarono alla luce, ma si ritrovarono ancora al punto di partenza., come se fossero tornati sui loro passi. I guardiani rimasero sconcertati - Ma che scherzo è questo ? -

- Scherzo. Questa è un’illusione. La stessa che Saga di Gemini usò con noi. -

- Dobbiamo passare per forza. Congelerò la roccia e la romperò. Così qualsiasi illusione sarà demolita. -

- No, ferma. Così attirerai su di te il castigo divino. -

- E allora come facciamo a passare ? -

- Salve, ragazzi. - disse una voce giovane e allegra, nascosta nell’oscurità del tempio di destra

I nostri si voltarono e videro una bella ragazza vestita in abiti alquanto succinti. Il gruppo maschile rimase abbagliato da tanta bellezza

- Chi è questa ragazza che pare scesa in terra dal paradiso ? - chiese Shiryu

- Non lo so. Ma è possibile che questa sia una delle nostre avversarie ? Può veramente una creatura così angelica essere malvagia ? - si domandò Seiya

- Questo pare. - disse Hyoga - Cominciamo a combattere. Dobbiamo passare oltre! Cedi il passo! -

- No, bel biondino. Io, Sophia demone delle tempeste, vi fermerò. -

- Sophia delle tempeste, sarò io il tuo prossimo avversario, allora. - urlò Shiryu presentandoglisi davanti.

- Dragone, se permettessi, vorrei scontrarmi col ragazzo con i capelli verdi. Voi potrete andare indisturbati, ma lui combatterà con me. -

- Per me va bene, Shiryu. - disse Andromeda mettendo una mano sulla spalla di Dragone. - Voi andate. Rimarrò qui io a combattere. Se non dovessi farcela, Proteggete milady ad ogni costo. -

- D’accordo… - disse Dragone, ancora un po’ titubante

Mentre gli altri passarono oltre, Shun dispose la sua catena a difesa nella Rolling Defense. Shun prese altro tempo parlando con il proprio avversario. - Sophia delle tempeste, vero ? -

- Sophia ho deciso di chiamarmi. -

- Ma perché hai voluto combattere proprio con me ? -

- Perché sei quello che mi piace di più. E poi ho una cosa per te. -

- Che genere di cosa ? -

- Shhh… non sprecare fiato. Lampi d’Infinito! - lanciò la sua solita sfera bianca ma Shun la distrusse alzando il braccio sinistro e lasciando che la sua catena gli girasse attorno per proteggerlo.

- Bene, prima prova. Questa è la seconda. - attivò la sua armatura nera e lanciò un secondo attacco. Concentrò un microcosmo nelle sue mani e diresse il suo sfogo verso il saint di Andromeda. Shun lanciò il suo Thunder Wave. La catena sfrecciò nell’aria zigzagando. Quando toccò la sfera di energia appena lanciata la catena ruotò attorno ad una spirale invisibile per qualche secondo, poi cadde inerte al suolo. Shun rimase a bocca aperta nel vedere la sua arma perdere di efficacia < Ma chi è questa donna ? > Alzò di nuovo il braccio sinistro e la catena girò attorno a Shun un’altra volta. Anche la catena di difesa col cerchio cadde a terra come addormentata una volta toccata la sfera. Shun era assolutamente allibito. Non sapeva più cosa pensare. Mai gli era capitata un’esperienza del genere.

- Sei rimasto a bocca aperta, vero ? Vuoi sapere come ho fatto ? Te lo spiego subito. La tua catena ha una volontà propria, giusto ? Ebbene, controllando l’aria, io riesco a raggiungere la volontà persino degli oggetti magici. -

- Tutto ciò è assurdo! -

- Tu dici, Andromeda ? - Sophia fece dei gran gesti con le mani e alla fine le allontanò di scatto. Il cloth di Andromeda si staccò da uno spaesato Shun e andò verso Sophia. Si attaccò al demone e Shun rimase completamente indifeso e confuso.

- Come può essere ? E’ impossibile che il mio cloth si sia staccato dal mio corpo e si sia unito ad un nemico. -

- E’ possibilissimo, invece. Ti ho detto o no che ho il completo controllo della volontà persino degli oggetti magici. -

- E adesso che mi hai dimostrato il tuo potere mi chiedo perché tu abbia lasciato andare gli altri. Se avessi voluto fermarci avresti potuto farlo senza problemi. Sei dalla nostra parte o cosa ? -

- Non sono dalla vostra parte, però devo farti una cosa. Il mio signore mi ha conferito questo incarico e io non voglio deluderlo. - alzò la mano destra e si preparò a lanciare un colpo appena imparato.

Shun fu colpito e cadde a terra all’indietro con gli occhi sbarrati. Si abbandonò pesantemente a terra.

Il dragone di pietra

Intanto gli altri erano arrivati alla quarta casa. All’interno della casa il gruppo sentì uno strano odore di morte. Quasi tutta la casa era immersa nella più profonda oscurità e l’unica luce arrivava era quella dell’entrata e dell’uscita. Shiryu notò con un certo dispiacere che l’odore di morte che contraddistingueva la quarta casa rimaneva, nonostante la morte di Death Mask.

- Non mi piace questo luogo. - disse Shiryu con la sua consueta pacatezza

- Capisco. Anch’io certe volte ho avuto sensazioni uguali. Questo posto è nauseante e puzza di morte. - disse Fiocco. La piccola donna inciampò su qualcosa che affiorava dalla parete. - Ma che cos’è questa cosa in terra ? - si chinò per vederla meglio, ma si ritrasse subito con orrore, avendo scorto qualcosa di molto simile ad una faccia umana. - Ma che diavolo è ? Chi può avere dei gusti del genere ? -

Shiryu era sbigottito, più che spaventato. Seiya fece notare al gruppo che c’erano facce anche sulle pareti e sul soffitto. L’odore di morte divenne molto più forte man mano che procedevano. Il senso di disagio di Shiryu aumentava progressivamente con il procedere verso l’uscita. I sui pensieri erano foschi e pieni di interrogativi < Le facce dei morti sono tornate. Come è possibile ? Che il nostro avversario sia… No, no, non è possibile. > Arrivarono al cloth del cancro, dorato e minaccioso che protendeva le chele verso i visitatori. Fiocco provò un certo senso di timore nel vederlo. - Questa statua fa paura. - commentò Fiocco a Shiryu

- Aspetta di provare cosa sia veramente la paura, ragazzina. - urlò una voce, il cui eco continuò a risuonare nell’oscurità della quarta casa.

Shiryu trasalì nel sentirla. - No… non può essere vero. -

In controluce entrò dalla porta di uscita un uomo con un capelli corti e con passo deciso. - Ciao, Shiryu. Sei pronto a morire per placare la mia anima tormentata ? -

- No… Non ci credo… Sei veramente tu o sei un’illusione ? -

- L’illusione può far più paura della realtà, ma non quanto stai per provare ora. -

Dragone riconobbe ora il volto, oltre che la voce. Era proprio Death Mask, il saint del cancro ucciso da Shiryu durante la corsa attraverso il santuario era tornato con tanta rabbia in corpo da poter uccidere un leone senza neanche alzare un dito - Shiryu del dragone, finalmente ci incontriamo di nuovo. Sei sorpreso di vedermi ? -

- Sorpreso non è il termine esatto, Death Mask. Dov’è il demone che doveva attaccarci ? -

- Io sono il tuo avversario. Gli altri pure dovranno passare sul mio cadavere, per riuscire a passare oltre questa casa. Io comunque voglio vendicarmi su di te, primo. E ho già preparato un duello coi fiocchi. Il premio è la vita. Sei disposto a lottare ancora una volta nell’oltretomba ? -

- Andrò io a combattere con lui. Voi procedete. -

- No, Dragone, dobbiamo andare insieme. -

- Seiya, vai! Il tempo corre. -

- No, non sarà come l’altra volta.- cercò di mandare tutti nel mondo di transizione col Sekishiki Meikaiha, ma Fiocco gli lanciò le cinque sfere taglienti per guadagnare tempo. Death Mask schivò le sfere saltando di fianco - E’ così che vincete i nemici ? Non importa. Noi due abbiamo un conto in sospeso che voglio regolare subito. -

- Chiariscimi una cosa: come hai fatto a tornare nel mondo dei vivi ? -

- E’ stato il nuovo sacerdote. Grazie al mio rancore verso di te che mi spinge a volerti sconfiggere ad ogni costo e alle mie capacità di guerriero mi ha dato la possibilità di ottenere di nuovo il mio vero corpo. Per ora devo campeggiare nel corpo del demone del Mondo Sommerso, l’unico in grado di cambiare forma come desideri. -

- Quindi è così. Ora possiamo cominciare. - si mise in posizione di guardia. Death Mask si unì col suo cloth. - Sono pronto. - puntò il dito contro il suo avversario – Sekishiki Meikaiha! –

Shiryu ormai sapeva alla perfezione la tecnica usata dall’avversario e la evitò, anche se con non poche difficoltà. Partì di nuovo all’attacco e vibrò il Rozan Ryuhishou. Death Mask schivò il colpo e lo rimandò indietro contro Shiryu. Dragone fu sbalzato contro una colonna lasciando il segno nella pietra. Cadde in piedi e dovette appoggiarsi alla colonna per non cadere. Dopo un momento di disorientamento, si rimise stabilmente in piedi. Death Mask rimase in piedi senza dire o fare niente. - Sei già stanco di combattere ? -

- Stai zitto. - Shiryu si concentrò per bruciare il suo cosmo in un singolo attacco. Tuttavia Death Mask non aspettò che avesse raggiunto la sua massima potenza, si lanciò con tutta la sua potenza contro Shiryu. I due si schivarono i colpi a vicenda con un’agilità incredibile. Shiryu bruciò il suo cosmo in una frazione di secondo. Il Rozan Ryuhishou saettò di nuovo nell’aria. Death Mask scansò il colpo e si lanciò contro l’avversario con la rabbia di chi è stato ferito nell’orgoglio più di una volta. Dragone subì una tremenda ondata di colpi che nemmeno il suo scudo poté annullare. Cadde al tappeto di nuovo.

- Mi deludi, Shiryu. Che ne è stato della tua forza ? -

- Taci… - disse rialzandosi - Taci e combatti. Ti ho già sconfitto due volte, e questa sarà la terza! -

- Non farmi ridere… - alzò il dito verso Shiryu – Sekishiki Meikaiha! –

Ancora una volta i due saint si affrontarono nel Limbo, sul punto del non ritorno. - Questa è la volta buona che ti butto di sotto, Shiryu. Da tempo ho voluto assaporare il gusto della vittoria e adesso che è così vicina quasi stento a crederci. -

- Non pensare che io sia finito, Cancer… -

- No, io non lo penso. E’ solo la verità. - così detto, prese il suo avversario per i capelli e lo scaraventò giù per la montagna in un interminabile volo verso il mondo dei morti. Provò un sottile piacere nel vedere Shiryu essere inghiottito dalla voragine nera come la notte, allontanandosi sempre di più fino a quando non fu più possibile vederlo. Death Mask proruppe in una risata satanica che riempì quell’aria nera, venendo ribattuta dal vuoto assoluto di quel luogo triste e desolato. Si trasferì nel mondo dei vivi. - Però - disse sollevando il cadavere esanime di Dragone - Voglio premiare la tua assiduità. - gli passò una mano davanti per trasformarlo in una statua di marmo bianco. - Una statua. Rimarrai qui per sempre a testimonianza del mio potere, tanto grande da uccidere persino uno dei saint più fedeli ad Atena! AHAHAH! -

- Ora hai avuto la tua vendetta. Che aspetti a lasciare il mio corpo ? -

- Non così in fretta, demone del Mondo Sommerso. Lasciami godere di questo momento. -

- Sbrigati, però! Devo trasferirmi all’ottava casa, dannazione! -

- Non ce ne sarà bisogno. Pyros li brucerà prima che abbiano il tempo di alzare un solo dito. -

- Forse hai ragione. Gli è sempre piaciuto imitare le tecniche vincenti, e ora avrà creato una simpatica variante dell’Aurora Execution, che forse eliminerà uno per uno i saint di Atena… Anche se non Atena stessa. Abbiamo ordine di lasciarla passare, ma di trattenere almeno uno dei suoi guerrieri. -

- Che senso ha lasciarla passare ? Avreste molti meno problemi uccidendola alla prima occasione. -

- Forse hai ragione, ma il volere del nostro capo è incontrastabile. Se così ha voluto, allora significa che ha un piano preciso. -

- Resta della tua idea. Ma ora comunque lascia il mio corpo, Death Mask. -

- Ti ho detto che me lo terrò. Non puoi scacciarmi. Il mio spirito è unito insieme col tuo corpo. E non si può separare spirito e corpo senza uccidere. Moriresti, no ? -

- Attento a quello che fai, Death Mask. Dargon potrebbe non perdonartelo. -

- Tu  Cosa ci fai qui ? Vado a fermare gli altri saint. -

- Capisco. Così tu non sei chi sembri esteriormente. -

- Esatto. -

- Allora sbrigati. Almeno tre persone compresa Atena passeranno la casa del Leone tra poco. -

- Non dirmi cosa devo fare. Lo so da me. E tu Death Mask, torna nell’Ade. Hai avuto la tua vendetta su Dragone. -

Così detto, separò con un gesto rapido della mano il saint del Cancro e il demone 

- Era un grande uomo, ma sinceramente era troppo attaccato alla vita. -

- Adesso io vado. Corri subito alla casa dello Scorpione del cielo. -

- Ci rivedremo presto, alle stanze del sacerdote. -

- Arrivederci. Alle stanze del sacerdote. Confondili per bene. -

Procedette su per le scale, mentre il demone Alluvionale sparì in una nuvola d’acqua.

CAPITOLO 3

Plasma Shotgun

I giovani entrarono di corsa nella quinta casa, quella del Leone. Speravano che una volta all’interno non avrebbero dovuto impiegare molto tempo nel combattimento contro il demone delle fiamma nera.

L’uomo però li stava già aspettano dentro la casa, immersa nelle tenebre, con l’unica illuminazione della poca luce solare che entrava dalla porta.

- Ce ne avete messo di tempo, saint. Pensavo che Death Mask vi avesse sistemato in blocco. Vorrà dire che lo farò io. Chi vuole affrontarmi per primo ? -

- Lo lasci a me e Fiocco, signorina. - disse Hyoga - Al nostro gelo la sua fiamma diventerà una stalattite. -

- Aspetta a dirlo, Hyoga. L’altra volta non ha visto arrivare il mio colpo. Adesso starà attento due volte. -

- Combattete pure. Intanto noi passeremo oltre. - 

- Non è facile.- il demone alzò una barriera di fiamme che coprì l’uscita della casa. - dovrete battervi contro di me e sconfiggermi. -

- Al diavolo. Fiocco, sei pronta ? -

- Quando vuoi, Hyoga. -

- Allora ? Voi due ghiaccioli, vi battete o no  ? -

Hyoga e Fiocco unirono insieme le loro mani, e si prepararono a lanciare il loro attacco unendo le loro due forze. - Adesso fai come ti ho spiegato prima. - prima Hyoga sbatté il braccio destro, poi Fiocco sbatté quello sinistro, come se uno stesso corpo avesse quattro mani, quattro mani che si unirono per lanciare un singolo colpo dalla potenza inaudita, quadrupla del normale. Intrecciarono le loro dita sopra i loro pugni uniti. - Adesso! Abbassa le mani! Great … -

- Aurora Execution! -

Pyros non rimase impressionato da quel colpo. Si preparò a prenderlo in pieno petto, come se gli avesse fatto piacere riceverlo.

- Ma che diavolo sta facendo ? -

- Non chiedertelo. Lancia il colpo. -

La Great Aurora Execution sfrecciò da una parte all’altra della stanza, col preciso intento di ghiacciare sul posto il demone della Fiamma Nera. Tuttavia Pyros non ebbe alcuna intenzione di spostarsi o di pararlo. Il nuovo colpo dell’Aurora sublimò al semplice contatto col corpo quasi allo stato di plasma, librando nell’aria una densa nuvola di vapore. Hyoga e Fiocco rimasero impalati come statue di marmo a bocca aperta. - Ha… Ha sublimato… Il ghiaccio mandato sotto lo zero assoluto. -

- Per forza… Il Ghiaccio allo zero assoluto non può competere con il plasma mandato a 1200 gradi centigradi sopra lo zero. Dovresti mandarlo ancora più in basso, fino a controbilanciare la potenza del mio plasma. Adesso vedrete, si fa per dire, la mossa finale di Pyros della Fiamma Nera. - imitò il gesto dell’Aurora Execution, ma lanciando dalle mani congiunte una grande sfera infuocata, formata unicamente da plasma rosso incandescente. - Preparatevi a ricevere il mio Plasma Shotgun! -
In quel colpo albergava la furia di un ciclone. Nonostante la velocità pazzesca, i due braccati riuscirono ad evitare la sfera saltando di lato. Hyoga, all’ultimo istante si accorse che l’enorme sfera aveva fuso, sfiorandolo, l’ala sinistra del suo elmo. Mancando uno degli appoggi, cadde dalla testa bionda del saint, rimbalzando una volta a terra.

- Ora andate via, adesso che sapete qual è la mia vera potenza. Non osate oltre, saint. Potreste rimetterci. Sentite ? - alzò l’indice destro verso l’alto, come ad indicare genericamente il suono che si stava spandendo nell’aria - Già la quarta serie di rontocchi. Anche il fuoco di Cancer si è estinto. E’ solo questione di tempo, e il fuoco di questo segno seguirà lo stesso fato, poi tutti gli altri fino a quello di Pisces, decretando la vostra definitiva sconfitta. -

- Questo mai. - Saori andò verso Pyros, usando lo scettro di Nike come un bastone improvvisato - Anche se dovessi combattere io stessa, strapperò i rovi che cingono la mia anima. -

- Signorina Saori. Quanto coraggio nella sua scelta. Ma il coraggio nei combattimenti non basta affatto. Oltre ad esso serve la virtù. E quella non è proporzionale al coraggio. Ma non voglio che tu soffra, Atena. E inoltre ho ricevuto ordine di non farti del male. Lascia qui Hyoga e Fiocco. La mia fiamma mi chiede di combattere contro di loro. -

- No, non pensarci nemmeno. Noi ti sconfiggeremo. - Pegasus attaccò il nemico col fulmine.

- Seiya, fermati. -

- Ascolta il consiglio di Shun. Torna da dove sei venuto! - ancora una volta Pyros lanciò il suo Shotgun, colpendo Pegasus in pieno petto, facendo evaporare l’armatura e facendolo svenire per il dolore. Tutti gli si strinsero attorno, pensando fosse morto.

- Il leggendario Seiya di Pegasus… Se il più valoroso fra voi tutti non resiste al mio Plasma Shotgun, vorrei proprio sapere come farete voialtri a voler passare attraverso questa casa. Che aspetti, Atena ? Ti ho dato la possibilità di passare questa casa. Approfittane. -

- Tornerò, Pyros della Fiamma Nera. Tornerò, stanne certo. -

- Seiya è il secondo ad essersene andato. Non avverto più il cosmo di Dragone da prima di entrare dentro questa casa. - disse Bolt, caricandosi Seiya in spalla

- Voglio sperare che sia perché è svenuto dopo il combattimento contro Death Mask di Cancer. -

- Comunque sia, andiamo verso la casa della vergine. -

Il ristretto gruppo di guerrieri salì le scale verso la sesta Casa dello Zodiaco, mentre i due guerrieri signori delle energie fredde rimasero a combattere.

- Sarà un vero macello. Il vostro. Nessuno può battere il mio Shotgun. E ora non colpirà un elmo o una colonna. Questa volta la mira sarà indirizzata verso i vostri corpi. Plasma Shotgun! -
- Hyoga. Che facciamo adesso ? Non possiamo lasciare che distrugga tempio e santuario. E noi non potremo correre in eterno per scansare i suoi colpi. -

- Ci sto pensando. Ci sto pensando. Per ora continuiamo a correre e cerchiamo di disorientarlo. La tattica verrà. -

- Spero che tu abbia ragione. -

Sabbia pesante
- Eccola davanti a noi. La casa della Vergine. Ad attenderci troveremo ancora Zelda oppure cambieranno avversari ? -

- No, nella sfera dello Zodiaco gli elementi sacri dei vari segni si susseguono tre volte, e per tre volte completano il circolo. Questo è il piano di Dargon. -

- Conoscete questo demone ? Sapete cosa potrebbe volere ? -

- No. Non l’abbiamo mai sentito. Però sappiamo che ha un conto in sospeso con Atena. E che vuole chiuderlo ad ogni costo. -

- Un conto in sospeso ? Chi può dire chi sia questo Dargon in realtà ? Discordia, Ade, Apollo, Nettuno… Molti vorrebbero vendicarsi di me. Ma chi può essere ancora vivo tra loro ? -

- Non saprei dire. Sta di fatto comunque che le Forze Oscure incombono ancora su di noi. Adesso rimarrete da sola, signorina Saori. Io dovrò combattere, mentre Seiya non potrà venire con voi, nello stato in cui è ridotto. -

- Non preoccuparti. Io continuerò ad andare avanti senza alcun problema. -

- Ma non siamo sicuri che la lasceranno andare. -

- Bolt, io per l’umanità sono pronta a rischiare. Non so tu. -

- Io sono uno spirito. Lo spirito del Fulmine. Tempo fa rimasi isolato sull’Isola Dimenticata, un microscopico scoglio del Nord Atlantico, ultimo residuo della mia amata Atlantide. Su quell’isola passai secoli senza mai parlare con anima viva, almeno fino a quando non mi vennero a cercare altri Spiriti. Li ricacciai via, dicendo che la mia fiducia negli uomini, dopo quello che fecero i miei stessi compatrioti prima alla mia famiglia e poi alla mia patria, era pressoché nulla. Fortunatamente riuscirono a farmi capire l’importanza della solidarietà e della collaborazione tra gli uomini, così eccomi qui. -

- I bracciali che porti ai polsi. Mi pare di averli già visti. -

- Questi sono i Bracciali del Tuono. -

- I bracciali forgiati dal re degli dei in persona, destinati ad ornare la mano del più forte degli uomini. Forte come il tuono che implacabile fulmina e uccide tutto quello che incontra. -

- Esatto, ma tuttavia questi bracciali già una volta si ruppero. Ma di questo non è il momento di parlare. -

- Zelda dev’essere da qualche parte. Procediamo con prudenza. -

- Sono qui, infatti. Signorina Saori, lei può andare, ma Bolt dovrà rimanere qui a combattere. -

- Sei sicuro di farcela, Bolt ? -

- Sì, signorina. Combatterò per lei, e la raggiungerò alla casa della Bilancia nel minor tempo possibile. -

- Mi fido di te, Guardiano del Tuono. -

- Non la deluderò, signorina Saori. - disse, sdraiando Seiya sulla nuda terra - Che ne dici di chiudere la piccola questione che abbiamo avuto alla Casa del Toro d’oro ? -

- Ne sarei veramente felice. Ti lascio il privilegio dell’iniziativa, Bolt. A te l’onore. E non ti risparmiare. -

Sbuffò, sistemandosi la fibbia d’oro della cintura, sulla quale era raffigurato un fulmine - Voglio chiedere una cosa al tuo nuovo Dio, appena lo incontrerò. -

- Ah sì ? E cosa, sentiamo ? -

Bolt concentrò il suo Chi blu lampeggiante. Alzò entrambe le mani, concentrando il ThunderChi nel suo colpo. - Volevo chiedergli di prendere delle lezioni di strategia militare da me. Le piante conducono l’elettricità. Tirò il pugno, scandendo il nome della tecnica, in grado di lanciare fulmini fino ad un massimo di 100 mila Volt. - Ci rivedremo alla casa del Capricorno, Zelda! Mani di Tuono! -
Zelda saltò di lato, evitando la tecnica per un soffio. L’avrebbe incenerita sul posto, se non l’avesse già conosciuta. - Le tue Mani di Tuono non hanno efficacia, contro di me. Già sull’Olimpo ti dissi che i guerrieri capaci sanno trovare i punti deboli delle tecniche altrui. -

- Hmm… Forse hai ragione… - l’iniziale confusione lasciò spazio ad un sorrisetto furbo

- Che hai da sorridere ? -

- C’è che ho ancora altre frecce al mio arco. Conosci solo una delle mie mosse. - si mise di tre quarti, poi alzò il suo pugno destro, come se dovesse alzare una torcia ad olio - Eccoti la seconda. Questo pugno è quello di Zeus, che mi ha inviato in aiuto della figlia! Attacco Fulminante! -

- Come diavolo farò ad evitarla ? E’ una scarica potentissima. -

- E’ esatto. L’Attacco Fulminante è in grado di raggiungere un voltaggio elevatissimo, fino a 500 mila Volt. -

- E’ impossibile. Non ci credo. Tu menti. Neppure lo stesso Zeus è in grado di lanciare certi fulmini! -

- Questo è quello che credi tu! E come se non bastasse, questo colpo non ha punti deboli. E’ impossibile fermarlo! Vai, lampo, e spazza via il mio avversario! Attacco Fulminante!!! -

Persino Saori vide la colonna gialla e azzurra innalzarsi verso il cielo portando con sé Zelda. < Per gli dei… Non ho mai visto una cosa del genere. E’ incredibile. >

- Signorina Saori, sto arrivando. Coraggio, Pegasus. Anche senza la tua armatura devo portarti con me. - se ne andò, e Zelda ricadde pesantemente a terra, quasi completamente carbonizzata. - So che non sei morta, perciò ascoltami: tornerò, e sono quasi certo che ci rincontreremo alla decima casa. Ti conviene sfoderare le tue mosse migliori, o finirai veramente ridotta ad un carboncino, buono soltanto per disegnare ritratti. - Zelda sparì senza lasciar traccia.

- Si stanno avvicinando alla casa della Bilancia. Mi dispiace lasciare che se ne vadano liberamente. Ma niente mi vieta di trattenerli, nemmeno Dargon. -

Saori rimase stupita nel vedere che la guardiana di quella casa non era Sophia del Tornado, ma un’altra donna - Chi sei, tu ? Dov’è Sophia, che dovrebbe presiedere questa casa ? -

- Shun l’ha distrutta con la sua catena. Purtroppo nessuno è stato in grado di bloccare quell’arma, così siamo rimasti in tre. Dargon comunque mi ha ordinato di eliminare soltanto i saint. Tu passa. -

- Signorina Saori!!! Signorina Saori!!! -

- Bolt. -

- Signorina Saori. Ma… Che scherzi sono questi, Crysalia ? Dov’è Sophia ? -

- E‘ stata irrimediabilmente sconfitta da Shun. -

- E pensi che io ci creda ? -

- Sei libero di farlo, ma adesso combatti contro di me. -

- Va bene, Crysalia. Metti la tua armatura. - premette il suo anello, liberando un unico grande fulmine, che si saldò con il suo corpo formando un’armatura integrale, che ricopriva il suo corpo. Finì con l’abbassarsi l’elmo davanti al volto. - Avanti, io l’ho già fatto. -

- D’accordo. Black Neptunia! -

- Neptunia è diventata nera ? Scommetto che c’è dietro Dargon. -

- I poteri dell’Inferno sono sconfinatamente più ampi di quelli dell’Oricalco Azzurro. Il tuo attacco sarà per me un delizioso solletico. Combatti e muori per la tua fede, Bolt. Grande Cuore di Nettuno! -

Bolt bloccò l’attacco con una mano sola, senza lasciare a Crysalia neanche un attimo per finalizzare la mossa. - Che hai intenzione di fare ? Vuoi rompermi un dito ? -

- Voglio solo fermarti e farti rinsavire. Attacco Fulminante! -

Sbatté in aria Crysalia, sfondando il frontone della casa della Bilancia.

- Torna in te. - Continuò a colpire la donna senza fermarsi. - Avanti, Liberati da Dargon, maledizione. Questo è l’ultimo, sperando di cambiare la tua sorte. Attacco Fulminante! -

- Fermati, Bolt! -

Qualcosa si abbarbicò sul suo braccio, bloccandolo. - Ma chi diavolo ? Andromeda. Hyoga. Fiocco. -

- Cosa è successo ? -

- Hanno sconfitto Pyros, ma hanno quasi rischiato di perdere la vita. Quando sono arrivato io la casa del Leone era mezza liquefatta, e la casa della vergine era completamente rasa al suolo. E’ opera tua ? -

- L’hai detto. Ora lascia che la completi, la mia opera, Shun. Devo far tornare alla realtà Crysalia, prima che sia completamente sottomessa alle Forze Oscure. -

- No, il suo cosmo è già ridotto al minimo. Tra poco morirà, se continuerai nei tuoi attacchi. -

- Devo dartene atto. Come stanno Hyoga e Fiocco ? -

- Molto male. Hanno perso molto sangue nel tentativo di uccidere Pyros. -

- E Dragone ? -

- Come ? Ma non è davanti insieme alla signorina Saori ? -

- Assolutamente. Noi l’abbiamo lasciato alla casa del Cancro, a combattere contro Death Mask di Cancer. -

- Allora vuol dire che Shiryu è… -

- Non pensarlo neanche per scherzo. -

Shun si alzò e tornò indietro. Bolt lo fermò prendendogli il polso destro - Dove pensi di andare, Andromeda ? -

- Vado a cercare Shiryu. Non posso lasciarlo al suo destino, mentre giace morente in un angolo buio della casa del Cancro. -

- Sii ragionevole. Non conosco Shiryu come te, ma sono sicuro che è uno che non molla mai la presa nei momenti difficili. Mi sbaglio, forse ? -

- No, non ti sbagli affatto. -

- E allora, vedrai che arriverà. Adesso prendiamo questi tre e portiamoli con noi. Nel caso si riprendessero, ci potranno dare una mano. -

Veleno di Farfalla

La casa dello scorpione apparve davanti a loro quando non erano ancora trascorse sette ore. L’ultimo fuoco che si era spento era quello della Bilancia. - La casa dello Scorpione del Cielo. Ci sarà ancora Crysalia ad attenderci ? -

- Anche se fosse, non c’è niente di cui preoccuparsi. Le riserverò lo stesso trattamento che ho già osservato nella casa della Bilancia. -

- Non dare troppe cose per scontate. Il destino non segue i tuoi schemi. -

- Il destino lo facciamo noi uomini. Le Moire ci assecondano soltanto. -

- Sono pensieri molto profondi, devo ammetterlo. Non riempirebbero la metà di un bicchiere da grappa. -

- Chi sei ? Dov’è Crysalia ? -

- Crysalia mi ha gentilmente offerto il suo grazioso corpicino per prendermi una rivincita sui Saint. Cosa che apprezzo, anche se viene da una donna. -

- Tu sei il saint di Cancer, ti riconosco. Se tu sei qui, allora dov’è Shiryu ? -

- Sta facendo bella mostra di sé nella mia umile dimora, sotto forma di statua di marmo. E voi lo raggiungerete presto all’Inferno. Sekishiki Meikaiha! -
La catena di Shun attaccò Death Mask, bloccandogli i movimenti. - Prendi con te Fiocco e Hyoga e corri verso la nona casa. Mi occupo io di lui. -

- Non permetto a nessuno di passare attraverso i miei presidi senza combattere. -

- E io non permetto a nessuno di rompermi le scatole! Mani di Tuono! -

Death Mask si riparò come meglio poteva dal colpo di Bolt. - Fermati, ti ho detto! Sekishiki Meikaiha! -

- Falla finita!!! Freccia Fulminante! - il sottile raggio blu colpì il dito di Cancer, amputandoglielo. Da parte sua, il saint corrotto non aveva fatto una piega, ma non poté più nulla per fermarlo, una volta fuori dalla portata del colpo.

- Accidenti, mi è sfuggito. Non importa. Non ha ancora visto quello che Crysalia mi ha insegnato a fare. -

- Cosa intendi dire ? -

- Se ne accorgerà presto. Anch’io ho imparato che una farfalla può essere più mortale di uno scorpione. -

Bolt era davanti alla casa del Sagittario. < Ecco la quartultima casa. Mi piacerebbe sapere perché quei quindici mentecatti non si sono ancora fatti vivi. Ofiuco potrebbe spazzare via l’Inferno e non si fa vedere. Vallo a sapere. > la gamba destra cedette, facendolo zoppicare < Ma che ? Dev’essere il peso che ho in spalla. Strano. Sono abituato ad altri pesi. > altri due passi esitante. Barcollò come un ubriaco fino alla scalinata < Ma che diavolo mi sta succedendo ? Non riesco più a camminare. La mia vista si sta offuscando, inoltre. >

- Non hai ancora capito, dunque ? Guarda la fibbia della tua cintura. -

- Pyros ? Che cosa centra la mia… - Bolt guardò la fibbia della sua cintura, accorgendosi con orrore che la pietra al centro del fulmine era stata bucata da un ago. – La Sacra Pietra della Saetta Divina! Ma che diavolo è successo ? Chi può averla bucata ? -

- Non ti sei accorto di nulla. Quando hai pestato a sangue Crysalia, giù alla settima casa, lei ha appena fatto in tempo ha rompere la pietra che ti dà i poteri. Nessuno Guardiano, sia degli elementi, delle manifestazioni, dei pianeti, neppure quelli delle stelle possono esistere senza le Sacre Pietre Divine incastonate nella fibbia delle vostre cinture. Anche se solo vengono scalfite, i vostri poteri si dissolvono come un sogno alla mattina. Io, al contrario, nella mia forma attuale non ne ho più bisogno. Non mi piace combattere in disparità, ma è per una buona causa. Plasma Shotgun! -

- Non alzare la tua mano contro quell’uomo! -

- Chi osa fermarmi ? La tua voce non mi è nuova. -

- Almeno quello. Come fai a non riconoscere l’immenso Dio Sole ? -

- Ah, ci sei anche tu, Helios ? -

- Come potrei non essere qui ? Il sole ha il dovere assoluto di squarciare le tenebre. -

- Dovere assoluto ? Se la pensi così, allora assaggerai tu per primo il mio colpo migliore. Plasma Shotgun! -

Il colpo saettò nell’aria per poi scontrarsi contro il corpo enorme di Helios.

- Il grande Dio Sole non è in grado di competere con il fuoco. -

- La superficialità conduce alla sconfitta sicura. Non lo sapevi, questo ? -

- Helios ? Sei ancora vivo. -

- Non sai che il sole raggiunge temperature anche più elevate di 1200 gradi ? -

- Accidenti… Dovrò trovare un'altra strada, allora. -

- L’hai detto. Ma per ora, meglio che ti faccia rinsavire con i miei metodi. Onda di Sole! - unì le dita delle mani come se formasse una sfera, poi ribaltò il tutto. Sovrappose la braccia in posizione orizzontale, con le mani aperte. Le aprì di scatto, sempre tenendole in orizzontale. Una vampata di fuoco esplose come un ventaglio in direzione dell’avversario. Pyros saltò in alto, lasciando che il colpo fondesse le colonne del tempio del sagittario. - E questo sarebbe la potenza del sole ? Le fiamme dell’Inferno ti purificheranno. - Esplose una grandissima parte del suo cosmo nel colpo. Intese vibrare il Plasma Shotgun mentre era vicinissimo al bersaglio. - Addio, Sole! Plasma Shotgun!!! -

- Non hai capito niente! Vattene via! - unì le mani come per vibrare l’Aurora Execution, ma fece convergere le immense energie del sole nelle sue mani. Improvvisamente, le separò liberando una parte delle energie che la Sacra Pietra di Helios gli stava dando. - Vento Solare!!! - le scaglie arancioni e rosse diventarono una sfera lampeggiante rossa, che investì ogni cosa, polverizzandola. L’aria divenne rossa dalla potenza di quell’emissione. Pyros rimase completamente carbonizzato dal Vento Solare. Sparì in una nuvola rossa di fuoco.

- Giustizia per ora è fatta. - iniziò a prendersi cura di Bolt. La sua lunga esperienza di medico lo giudò nell’analisi. - Crysalia oltre ad aver infranto la Pietra della Saetta Divina ha anche iniettato del veleno molto potente all’interno del corpo. Ma per fortuna - pose il dito sulla Pietra, fondendola e rimettendola in sesto. - il plasma rifonde metalli e gemme, che quando si raffreddano, tornano in sesto. Per il veleno, spero che il punto di pressione, una volta otturato, riesca a far svanire il suo effetto. Quattro persone sono troppe da portare oltre senza che costituiscano un intralcio. Li lascerò qui, ma protetti dall’Emisfero. - coprì i corpi dei quattro con una calotta infuocata. - Anche se tutti i Gold saint con le armi di Libra in pugno attaccassero tutti insieme, otterrebbero soltanto di fonderle. -

- Addio, ragazzi. Ci rivediamo all’ultima casa. - e scappò via, veloce come il vento

- E così eccomi di nuovo nella mia casa. E così, Shiryu, sei caduto sotto i miei colpi. Una vendetta non è altro che una realizzazione, per me. - l’orologio scandì otto satanici rintocchi, che si dispersero nell’aria come dei tetri fantasmi. - Che bella sera. La notte si è alzata cupa per prendere il Santuario e osservare la vittoria del suo figlio prediletto. Tuttavia se non ci fosse quella dannata luna sarebbe ancora meglio. -

- La luna non ti piace, Death Mask di Cancer ? -

- Chi è che parla ? Mostra il tuo volto. -

- Io sono la luna, nella sua forma più pura. - un raggio latteo entrò nella sua casa a forma di croce, prendendo le forme in seguito di una donna torreggiante, alta ben più di Death Mask.

- Chi sei ? -

- Te l’ho detto poco fa. Io sono la luna. Il mio nome è Selene, il fantasma vendicatore dei cuori innocenti. -

- Vendicatore ? Vediamo se riuscirai a vendicare anche il tuo, di cuore ! -

La esile Selene scansò facilmente il Saint di Cancer, spostandosi a destra. - Tu devi essere il Saint che ha tradito Atena, giusto ? -

- Cosa ti interessa ? -

- Hai un animo malvagio. Mi chiedo perché tu indossi un Cloth. D’Oro, oltretutto. -

- Non sono affari tuoi. Vattene dal mio tempio! -

- Ricordati che la luna c’è sempre anche quando non si vede nell’ampio cielo notturno. - detto questo sparì nel nulla.

- Se n’è andata. Ma che cosa avrà voluto ? -

- Death Mask… -

Death Mask si volse, cercando di capire da dove provenisse quella voce suadente. - Che sia la mia immaginazione ? -

- Death Mask… -

- Non è illusione. Credi di farmi paura parlando da un nascondiglio, donna ? Vieni fuori e combatti, se vuoi passare di qui. -

Un raggio color crema molto chiaro lo colpì al volto, tagliandogli l’interno della guancia. Ancora, per due volte, ancora, i raggi gli causarono molti tagli e lividi. Death Mask si accorse di essere al centro di un reticolato invisibile che conduceva i raggi contro di lui. - L’avermi messo al tappeto ti costerà caro. Preparati a cadere nel Mondo dei Morti. -

- Dal mondo dei morti, dici ? Ho giusto un amico che ti reclama. -

- Ma che stai dicendo ? -

Dal fondo oscuro una voce lugubre richiamò il Gold Saint. Quando si voltò, lo accolsero due occhi rossi luminosi. - Credo che sia per te, Cancer. Guarda in faccia al tuo destino. -

- Cancer… - oltre a quel paio di occhi se ne accesero altri, tantissimi.

- La morte ti reclama ancora una volta. -

- Non mi inganni, donna è un illusione. Illusione o no, guarda come cadono come mosche i guerrieri che hai mandato contro di me. -

Cercò di colpire il corpo di uno di quegli occhi rossi, ma era come lottare contro degli ectoplasmi. - Ma cosa ? - ripeté molte volte i suoi attacchi, sempre più forte, ma gli unici che riuscivano a finalizzare erano i suoi avversari. Finì diverse volte al suolo, sanguinante. I numerosi tagli quasi gli impedivano di parlare. - Ma… Come è possibile ? Io… Non posso essere sconfitto. Sono uno dei Gold Saint più forti e capaci… Non posso lasciarmi… battere in… questo modo. -

- Vedo bene che sei ancora in piedi. A questo punto farò entrare il mio migliore combattente. -

- Cancer!!! -

Il Saint tentò di rimettersi in piedi, perdendo molto sangue. - Ma… Questa… voce ? -

- Vedo che mi hai riconosciuto. -

Guardò la statua di Shiryu, confuso. - Ma come può essere ? -

- Vieni avanti, Shiryu. E’ Selene della Luna, che ti invita a tornare dal Mondo dei Morti per combattere al fianco di Atena. -

La statua si coprì di numerose crepe, che la presero per intero. Migliaia di piccoli frammenti esplosero, liberando Dragone e colpendo anche ad un occhio Death Mask.

- Bentornato alla vita, Dragone. -

Anche Shiryu era avvolto da un’invisibile nuvola di confusione. L’ultima cosa che ricordava era di stare precipitando nel Punto del Non Ritorno. - Shiryu. Io, Selene ti ho riportato indietro in questo tempio per prenderti la rivincita su Cancer. Vuoi accettare questa mia proposta ? -

- Non so chi tu sia, ma penso proprio che seguirò il tuo invito. -

- Shiryu, eh ? Non penso proprio che sia il tuo migliore guerriero. -

- Risparmia il fiato, Cancer. Usalo per pentirti dei tuoi errori prima di scendere all’Inferno. Rozan Ryuhishou! -

- Come pensi di farmi fuori con un colpo del genere ? - all’ultimo momento, Death Mask bloccò il colpo di Shiryu. - Hai visto ? - la sua felicità fu però di breve durata. Il Pugno del Drago non rimase bloccato, anzi ruppe la mano di Death Mask, facendo anche staccare un pezzo dell’armatura del Cancro. - AAARGHHH!!!… Maledetto Shiryu!… Non la passerai liscia. Anche se mi hai rotto il braccio destro, ho ancora quello sinistro. Sekishiki Meikaiha! -

- Il tuo colpo non mi spaventa. Rozan Ryuhishou! - secondo colpo, affondo diretto alla corazza, distrutta in un soffio come il legno sotto i colpi di un’ascia affilata. Death Mask non si perse d’animo, anche se la sconfitta era praticamente ovvia. - Anche se tu distruggesti il mio corpo, la mia anima ti perseguiterà, ovunque tu sia. Non sfuggirai da me. -

- Non esserne troppo sicuro, Cancer. L’anima di un uomo del tuo calibro sarà un ottimo nutrimento per i demoni che mangiano le anime dei malvagi e degli assassini. - i capelli iniziarono ad andare verso l’alto, spinti dalla consueta aura verde.. - Questo è un addio, Death Mask! Addio!!!… -

Shiryu esplose il colpo alla massima potenza, disintegrando l’armatura di Cancer, lanciando Death Mask e smembrando le carni del corpo del Saint corrotto dalle Forze Oscure.

- Bello spettacolo. Adesso sarebbe meglio andare a riprendere Dragone. Spero solo che Ade non abbia niente da ridire, stavolta. - sparì nel nulla. Tornò alcuni minuti dopo, insieme a Shiryu

- Bene, ora che sei ritornato ancora una volta dagli Inferi, sarebbe meglio procedere verso l’ultima casa. Non pensi ? -

- Sono d’accordo. Ma che ne è stato di Death Mask ? -

- Oh, non badarci. E’ da solo coi suoi demoni personali. -

- Che intendi dire ? -

- Oh, solo ce sta combattendo una battaglia finta in un mondo che non esiste. Vogliamo andare ? -

- Bene, d’accordo. -

CAPITOLO 4

Mettere la freccia…

- Quella là davanti è la casa presidiata da Zelda. Spero che abbia ancora un po’ di senno, altrimenti le dovrò far male. Zelda! Zelda, vieni fuori! -

- Chi è che disturba ? Ah, sei tu, Helios. Come mai sei qui ? -

- Devo riportarti sull’Olimpo, insieme agli altri. Avanti, non discutere gli ordini e seguimi, liberandoti dal giogo di Dargon. -

- Con la  forza. Le parole non bastano a farmi desistere! - andò all’attacco a testa bassa

- Accidentaccio alla cocciutaggine degli irlandesi. - Zelda cercò di colpirlo con degli attacchi semplici, pugni e calci. Qualche frustata, l’ultima delle quali prese il braccio i Helios. - Sei sempre stata la più assennata dei Guardiani, ma ora noto con un certo dispiacere che sei impazzita. - diede uno strattone fortissimo alla frusta, trascinando in aria Zelda. Helios bruciò un piccolo cosmo nelle sue mani, lanciando pi una sfera di fuoco come fosse una palla da baseball. Zelda se ne accorse, e in un attimo tirò fuori dal nulla un arco, incoccò in un attimo e scagliò una grossa freccia di platino, trafiggendo la sfera e facendola esplodere. Da terra Helios osservò la scena, quasi compiaciuto. - Mah… che ci sia voluto veramente così poco per eliminarla ? - una seconda freccia di platino gli passò vicinissimo all’orecchio, procurandogli un leggero taglio. E te pareva… Così presto imbracci arco e frecce ? -

Zelda atterrò lentamente, con freccia incoccata, ma senza tendere la corda. - Perché non dovrei ? Io ho intenzione di bloccare chiunque cerchi di oltrepassare questo tempio. Ti dispiace ? - concentrò l’energia della terra sulla punta della freccia di platino, lanciandola in un attimo. - Trapano floreale! - Freccia lanciata con l’effetto a girare, in modo da aumentare la sua incisività. Helios la bloccò ad un dito dal suo naso. La sciolse senza fatica. - Mia cara, sei sicura di quello che dici ? -

- Assolutamente certa. - ripeté ancora la stessa tecnica, ma stavolta la freccia scoccata lasciò dietro di sé una scia di petali di rosa nera. Appena Helios fu a tiro la freccia scomparve nel nulla, lasciando spaesato Helios. - Ma da quando ? -

- Rimarrai stupito… Ira di Diana! - la freccia trapassò la spalla di Helios, facendo zampillare una fontanella di plasma. . Notevole. Per ferirmi ci vuole una grande forza. Complimenti. Ma non è finita qui. - si rimise in piedi, rimarginando la ferita con una mano. - Vedi, Zelda: c’è una differenza fra Dargon e Diana, la dea che ti dà i poteri della natura.  E quella differenza è che lei è vendicativa ma magnanima. Non macchiare di un crimine la tua freccia sacra. -

- Se cerchi di dissuadermi, sbagli argomenti. Ancora una volta la mia freccia incontrerà il tuo corpo. Preparati. Esplosione di Rose e Veleno! -

La freccia saettò di nuovo nell’aria, sparendo. Helios si volt, pronto a ricevere la freccia. - Non funziona. - prese la freccia, ma gli si polverizzò in mano, prendendolo in contropiede. - Che cosa ? -

- Sei finito! Freccia Finale! - l’ultima freccia, che colpì Helios in direzione della Pietra del Dio Sole, rompendola. Helios si accasciò al suolo, come morto. - Nessuno passerà da questa Casa. -

Shun arrivò per primo davanti alla casa del capricorno, insieme agli altri quattro guerrieri sconfitti, ma che poi si erano ripresi. Fiocco, Seiya, Bolt e Hyoga stavano bene, anche grazie all’effetto curativo della calotta di Helios. - La casa del Capricorno. Sarà già passato il vostro compare ? -

- Non lo so. Intanto noi passiamo. -

Le catene si mossero. - Che succede, ragazzo ? -

- Pericolo. Stiamo attenti. Non può essere passato. Il demone velenoso dev’essere ancora da queste parti. - la catena saettò nell’aria, arraffando qualcosa di grigio. Shun la richiamò a sé con uno scatto. - Qualcosa si è impigliato nella catena. -

- Che genere di cosa ? -

- E’ una freccia. -

- Conosco questa freccia. La freccia di platino. Zelda è qui. Attenti, con queste frecce riesce ad uccidere chiunque. -

- Ehi, guardate. Da dove spuntano quelle piante ? Prima non c’erano. -

- I rovi di Zelda. Non fatevi toccare, altrimenti vi avveleneranno. E al loro veleno non c’è antidoto. -

Si misero schiena contro schiena. Andromeda dispose la catena a spirale, mentre gli altri attaccarono le piante. Dopo alcuni minuti di combattimento le piante li avevano quasi raggiunti. - Non ce la facciamo. I rovi si avvicinano. -

- Pegasus Ryuseiken! Non Arrendetevi. Continuiamo. -

- Sono distrutto. Non resisto… - Hyoga si accasciò al suolo, esausto.

- Hyoga. Maledizione. - una pianta stava per pungerlo - Freccia Fulminante. -

- Hyoga è il primo. Ma noi lo seguiremo presto, se continuano così. -

- Purtroppo sembra proprio così, Fiocco. Ma io non mi voglio arrendere. -

- Seiya… E’ finita. - Shun si accorse che una pianta stava raggiungendo Seiya, e lo avvertì - Seiya! Sopra di Te! -

- Maledizione. - nulla lo separava delle spine velenose dei rovi.

Una goccia nera tagliò il ramo e le spine ribatterono contro l’armatura, andando in fumo a causa dell’enorme calore dell’energia di Seiya. - Ma che è successo ? -

- Non è niente. Permettete che vi aiuti. -

Un vortice di fuoco investì le piante e le carbonizzò sul posto. - Spero di non essermi attardato. -

- Finalmente sei arrivato, Ikki. -

- Sempre al momento giusto, fratello. Come sempre. -

- Un salvataggio coi fiocchi, complimenti, nuovo arrivato. -

Phoenix si voltò verso il tempio del Capricorno e vide Zelda arco in pugno che si avvicinava lentamente. - Tu devi essere il demone Velenoso. -

- Vedo che la mia fama si è sparsa in fretta. Tu invece devi essere Ikki della Fenice. -

- Al tuo servizio. Ora lasciaci passare, prima di mandarti a fare da apripista all’Inferno, in attesa del tuo padrone. -

- Mi dispiace, ma vi devo fermare. Non posso lasciar passare nessuno. -

- D’accordo. Allora vediamo di sbrigarci in fretta. Mancano solo quattro ore per completare il percorso zodiacale. Voi procedete, in fretta. -

- No, Phoenix. Nessuno può passare di qui senza combattere. Esplosione di Rovi E Veleno! -
- Le tue frecce non sono male. Ora tocca a me. Hoyoku Tensho! -

- Ooff… C’è mancato poco. - anche se aveva evitato il colpo di Phoenix era ancora sotto l’assedio implacabile di Ikki. Il Saint di Phoenix non le lasciava un attimo di respiro, continuava ad attaccare senza sosta, e ad una distanza talmente ravvicinata che Zelda era impossibilitata a scagliare la freccia. < E’ un animale. Come faccio adesso ad incoccare se mi sta così vicino ? >

- E’ la tua ora. Phoenix Genmaken! - il pugno indolore di Phoenix le trapassò la mente. Si riprese subito, inquadrando come bersaglio la schiena del suo avversario. La freccia di platino perforò da parte a parte la schiena di Phoenix. Zelda pensò di averlo ucciso, ma il Saint rimaneva ancora in piedi nonostante tutto. Zelda ne scoccò un’altra, poi ancora altre due. Non si spiegava come potesse essere ancora vivo. - Ma cosa ? Come fai a resistere con quattro delle frecce di platino di Diana che ti hanno bucato il corpo ? -

- Come vedi, ce la faccio benissimo. Ma cosa succederebbe a te se le tue amate piante ti si rivoltassero contro ? - Phoenix si girò verso l’attonita Zelda, rivelando ormai di non avere più un volto, rivelando quindi il suo teschio. -

- Non è possibile. Come fai a… - la mandibola si aprì e ne fuoriuscì una radice spinata che strinse Zelda, fino a farle penetrare le sue spine velenose nelle carni. - Non… Non puoi rivoltarti a me. Io sono la tua signora. E’ Phoenix che devi uccidere, non me! AAAHHH!!!… -

Zelda crollò a terra, spaventata e spossata. - Visto di cosa sono capace, Zelda ? -

- Le spine… Il teschio… Erano dunque tutte illusioni ? - Zelda volle rimettersi in piedi, una volta visto che il dolore provato era illusorio, ma non riuscì a muovere un solo dito - Phoenix… Sei un degno guerriero, e perciò devo finirti. Ma… Il mio corpo è come paralizzato. Non riesco a muovermi, neanche se lo voglio. -

- E’ un effetto secondario del mio Genmaken. I tuoi gangli nervosi sono bloccati, giusto il tempo necessario per consentirci di passare attraverso questa casa. -

- Ti è andata bene, Phoenix. Ti è andata bene, ma le ultime tre case, saranno loro a farti vedere gli incubi. - finì la frase e scomparve, mischiandosi al terreno duro delle colline greche. 

- Tutto bene, compari ? -

- Sì, grazie. La via è libera… Meglio avviarsi alla casa dell’Acquario. -

- Hyoga… Hyoga… - Seiya cercò di rianimare Hyoga, ma era ormai privo di energie, a causa dei colpi di Pyros della fiamma nera - E’ svenuto. La fatica sta solo facendo peggiorare le sue condizioni. -

- Andate, voi. Sarò io a prendermi cura di lui. Anche se ho sostenuto anch’io dei combattimenti, sono sempre il più fresco. -

- Sei sicuro, Andromeda ? -

- Sì, fratello. Andate, io vi raggiungerò. - Si guardò indietro, in direzione del percorso percorso fino ad allora. Gli sembrò che due ombre si stessero avvicinando di corsa. - Aspettate. -

- Che c’è Shun ? E’ Hyoga ? -

- No, guardate laggiù, verso la casa precedente. -

- Due persone. Ah!… Era ora che si facesse viva… Fiocco, guarda chi arriva. -

- Oh… Luna piena, questa sera… -

- Cosa state confabulando ? Li avete riconosciuti ? -

- Uno lo conoscete anche voi. -

- Ce ne hai messo di tempo, Selene. Dove ti eri cacciata ?!?! -

- Non ti arrabbiare!… Ho fatto un favore ad un alleato. -

- Ma quello è… Non è possibile. E’ Shiryu! -

Dopo aver accolto tra di loro l’amico, si rimisero in viaggio per completare il percorso. Tappa successiva, l’undicesima casa, un tempo presieduta da Camus di Aquarius. - Ora che Camus è morto, ci sarà Crysalia a presidio di questa casa, secondo voi ? -

- Non è da escludere, Seiya. Se è possibile, Non ti immischiare nelle scaramucce che potrebbero scaturire. Senza armatura voi Saint siete come degli uomini normali. Lasciate noi a combattere. Lascia andare Dragone e Phoenix, tu rimani in disparte. -

- Eh no, caro mio. Non è da me rimanere in un angolo senza menare le mani. Anche a costo di farmi quasi uccidere per prendere l’armatura d’oro. -

- Se vuoi… Ma non dire che non ti avevo avvertito. -

- La casa dell’Acquario. Sembra che non ci sia nessuno a presidio. -

- Fermi lì! - un taglio netto e la terra sotto i piedi dei Saint si spalancò, riempiendosi subito d’acqua. Appena cadde anche Fiocco, il solco inondato diventò un’unica lastra di ghiaccio, intrappolando tutti tranne Seiya, che seguiva il gruppo.

- Accidenti alla mia natura fredda. -

L’acqua non era alta, per cui rimasero bloccati solo fino alla cintura. Fiocco era più bassa e rimase immersa fino alla cintola. Phoenix si stava rialzando, reggendosi al fondo. Una volta col ghiaccio si ritrovò con una mano intrappolata. Bolt era immerso fino a poco sotto le ginocchia - Bella mossa. Attacco Fulminante! - tentò di rompere il pack con un colpo dei suoi.

- Puoi cercare di rompere quel ghiaccio, ma non ce la farai. I fulmini sono inefficaci contro di lui. -

- Io continuo a provare. -

- Lascia fare a me. Pegasus Suiseiken! - Pegasus infranse il ghiaccio con un colpo ben assestato

- Ottimo lavoro, ragazzo… -

- Grazie. Ma come diavolo si è aperta questa voragine ? -

- Non lo so, e francamente c’è altro a cui pensare. -

- Conosco una sola persona in grado di aprire voragini del genere. O almeno una sola cosa. -

- E chi sarebbe ? -

- Non ne sono sicuro nemmeno io, ma sto pensando a Deirdre di Capricornus. -

- La sorella di Hyoga ? - chiese confuso Phoenix - Non credo. Secondo me avrebbe dovuto dare man forte a Zelda nella casa del Capricorno. -

- Seiya ha ragione, invece. Sono proprio io. -

- Deirdre, cosa significa ? -

- Guardatele la fronte. Quella cicatrice a forma di croce. La sua mente è stata plagiata da un colpo troppo forte. -

- E allora ? L’importante è che vi fermi. Excalibur! - la striscia gialla del colpo di fendente tagliò di nuovo il terreno, mentre un secondo attacco di acqua pressurizzata falciò uno per uno i saint, sbattendoli a terra. - C’è qualcuno che si vuole fare avanti, ragazzi ? -

- Se vi fanno passare - propose Bolt - rimango qui io a combattere. -

- Ho idea che tu sia quello meno adatto. -

- Allora: Seiya è senza corazza e magli, Shiryu è appena resuscitato, tu non ti sei ancora ripresa dal combattimento contro Pyros. Al massimo Phoenix potrebbe essermi d’aiuto. Voi due spiriti che ne pensate ? -

- Vi mancano due case del percorso, avete quasi ultimato la scalata, pensate che vi lasceremo andare ? -

- Era un idea. Doppio Tuono! - creò seduta stante un nuovo attacco per creare un diversivo, in modo che gli altri potessero passare, mentre Bolt teneva occupati i due guardiani della penultima casa. - Andate! Veloci, che non posso tenerle a lungo! Svelti! -

- Raggiungici! Giura che ci raggiungerai! -

- Lo giuro, Fiocco. Te lo giuro. -

- Non lasciarteli scappare, Deirdre. -

- Ricevuto. Ex… - l’ultima scarica di Bolt la prese in pieno, bloccandola prima che lanciasse il colpo.

- Ferma la tua mano, Deirdre, o ti fulmino! -

- E va bene. Prendiamocela con lui. Cuore di Nettuno! -
Bolt si accese di un fulmine azzurro. L’acqua lanciata da Crysalia fece reazione con il fulmine, ampliando la luminosità, ma in fondo ottenendo un effetto assolutamente nullo. - Oops… Non sai che l’acqua conduce l’elettricità ? Dito Lampeggiante! -

In un colpo solo, Crysalia fu liquidata. - Manchi solo tu, Capricornus. -

- Manco solo io, è vero. Ma non credere sia una cosa veloce. - unì le braccia sopra la testa, pronta per scagliare il colpo. - Sai - disse - quando ho vestito per la prima volta le vestigia del Capricorno mai avrei pensato di essere capace di fare cose come questa che ti sto per mostrare. Una volta ero uno spirito in grado di catalizzare le energie del gelo alpino. Adesso ho anche la spada sacra di Atena. L’effetto lo vedrai adesso. -

Rimase sorpreso nel vedere la figura di una spada di ghiaccio dietro la schiena della giovane - Una spada di ghiaccio ? Non c’è male come effetto scenico. Non è come i miei, ma è sempre avere qualcosa che funziona da esibire con gli avversari! Attacco Fulminante! -
I suoi fulmini si spensero contro la barriera di ghiaccio formata dall’energia del cosmo - Vedi che è come ti ho detto ? - Prima di abbassarle, cambiò leggermente l’impostazione, aprendole e unendole come per formare la lama di una spada. - Lama del tifone! - molto simile al colpo di spada di Shura, lasciò dietro di sé una scia ghiacciata, oltre che un taglio profondo una decina di centimetri nel terreno.

- Accidenti. Se non sto attento con un attacco del genere diventerò carne da macello. -

- Se un attacco non è abbastanza, allora eccotene altri. Tifoni del Passo! -

- Colpi multipli. Via uno, via due e via… - il terzo colpo tagliò la gamba sinistra del Guardiano del Fulmine. - Ci avrei scommesso… Accidenti a te. -

- Lo vedi che stai soccombendo ? Ancora. Ancora. I miei attacchi ti ridurranno in strisce sottilissime. -

< Ha ragione. Se non trovo una maniera di bloccare i suoi attacchi diventerò uno spezzatino. Forse poso riuscire a fulminarla prima che mi uccida. >

- Questo - alzò la mano - Il mio colpo finale. La spada di Atena si bagnerà nel tuo sangue. Brucia, mio cosmo, innalzati nel cielo e dammi la vittoria. Tornado Excalibur! -
Shun bloccò per un pelo la mano di Deirdre prima che esplodesse il colpo.

- Andromeda! Cosa vuoi fare ? -

- Non lo immagini ? Voglio fermarti ad ogni costo. - diede una frustata a Deirdre con la catena di difesa, bloccata con un solo polso. - E va bene. Vorrà dire che ucciderò prima te. Tornado Excalibur! -
- Fai attenzione, Andromeda. Taglia la terra come fosse carta. -

- Non preoccuparti. Io ho qualcosa che lei non potrà mai tagliare. Stai tranquillo. Ho già visto le sue tecniche, e so come bloccarle. Rolling Defense! -

- La tua catena è meno di zero, confrontata con la mia spada. La taglierò in due come uno spago! Tornado Excalibur! - scontrandosi, le due armi proruppero in una pioggia di scintille. Shun, comunque era riuscito nel suo intento, quello di bloccare l’avversaria. - Ma come hai fatto a bloccare il mio braccio ? -

- No l’hai notato ? - le chiese, attorcigliandogli la catena sul polso . La mia catena è coperta da una coltre di ghiaccio. -

- Maledetto Shun. Ha ragione. Come diavolo hai fatto ? -

- E’ solo grazie a tuo fratello se adesso posso sperare di batterti. -

- Mio fratello ? Cosa centra Crystal, adesso ? -

- Lui sa che la lama di Atena e bloccata dal ghiaccio eterno della Siberia, quindi ha mandato la mia catena ad una temperatura quasi simile allo zero assoluto, ma facendo in modo che la catena non si congelasse. Inoltre c’è anche un’altra cosa. Una tattica che ha spiegato a me e a Bolt nel caso ti avessimo incontrato. Bolt! Presto, Lancia il colpo! -

- Con immenso piacere, Shun. Turbine di Volta!!! -

Incatenata in quella maniera, Deirdre non riuscì a parare il nuovo colpo di Bolt, e fu sbalzata verso l’alto dalla violenza con la quale era stato lanciato. L’unica nota negativa era il fatto che anche Shun rimaneva attaccato a Deirdre, e quindi andò a sbattere contro una delle colonne del tempio dell’Acquario. Bolt corse incontro al compagno per sincerarsi delle sue condizioni. Risollevò Shun e cercò di parlargli - Ehi, ragazzo. Shun, ci sei ? Shun, rispondi. -

Il giovane aprì di poco gli occhi e parlò al compagno di sventura - Hai… visto che Hyoga non aveva tutti i torti ? -

- Sì, ma adesso alzati, dobbiamo andare all’ultima casa. Sicuramente ora Seiya e gli altri saranno già là. -

- Non esserne troppo sicuro, Guardiano del Fulmine. -

- Cosa intendi dire ? -

- Voglio dire che la strada verso il tempio dei Pesci e il percorso fino alle Stanze del Sacerdote sono disseminati di tranelli e guardie demoniache. Anche se sono combattenti formidabili, non hanno speranze di farcela.- Deirdre allargò le braccia per sbarrare la strada a Bolt.

- Cosa sarebbe, questo, Saint di Capricornus ? -

- Mi sembra chiaro. Non devi passare. -

- Cedi il passo, prima che sia troppo tardi. -

Deirdre scosse la testa - No, è fuori discussione. -

- Hai la testa dura come il marmo. E va bene, se vuoi morire… -

- Fermati, Bolt! -

Si girò, vedendo Hyoga che avanzava traballante, con un rivolo di sangue che gli colava dalla bocca e un sopracciglio sporco di sangue a causa di un taglio profondo alla tempia - Non attaccarla. Voglio essere io a provare a farla rinsavire. -

- Hyoga. Non te lo posso lasciar fare. -

- Non lo contraddire! - Deirdre colpì alle spalle Bolt, aprendogli un taglio sulla schiena. 

- Sorella. Perché l’hai fatto ? -

- Nessuno deve permettersi di disturbare un combattimento contro noi due. Difenditi, Crystal. -

- E va bene. Voglio aiutarti, se vuoi perdere subito quelle sacre vestigia. - unì le sue braccia sopra la testa e vi concentrò le energie del suo cosmo - Aurora Execution! -
- Taglio Divino! -

Le traiettorie si intersecarono, esplodendo in una miriade di stelle, come una sega circolare che taglia una barra di ferro

- Manca ancora molto per la casa dei Pesci ? -

- Non lo so, Selene. Non ci avevamo messo tanto l’altra volta. -

- Sembra anche a me che il percorso sia molto più lungo. -

Helios era molto più guardingo del solito, come se qualcosa stuzzicasse il suo sesto senso. Ad un certo punto urlò ai suoi compagni di fermarsi. - Non un passo di più. -

- Cosa c’è adesso ? -

Indicò dietro le spalle di Seiya uno sciame di frecce arrivare sibilando contro il gruppo. Helios gli andò incontro, bruciandosi da solo per carbonizzare i dardi. - Ecco cosa intendevo, prima. -

Decine di soldati in armatura viola scuro uscirono dall’oscurità pronti a tutto pur di fermare l’avanzata dei Saint. Quello che sembrava essere il loro capo fece da portavoce - Saint di Atena, Guardiani! Nessuno di voi passerà indenne da questo percorso. -

- E chi lo dice ? Tu, forse, ometto ? -

- Non parlare così di un Arciere del Male. Arcieri! In posizione! Scagliate! -

Un secondo stormo di dardi solcò il cielo, andando però a carbonizzarsi contro il corpo al plasma di Helios. - Io sono il sole, e nessuna tenebra sarà mai in grado di oscurarmi del tutto. Non muovetevi assolutamente da qui. A questi ci penso io. Un paio di colpi e li sistemo! Vento Solare!!! -

Il suo fuoco fuse le rocce della collina e uccise un gran numero dei soldati presenti. Alcuni riuscirono però a bloccarlo, mentre lo bersagliavano di frecce. - Tenetelo fermo. Adesso è nostro! Muori, sole. Anche tu prima o poi scomparirai, E verrà prima! -

- Illuso! Fuoco della Corona!!! - carbonizzò i soldati che lo trattenevano, e con un ultimo sforzo uccise anche il loro capo - Ho detto fin dal principio che eri un illuso. Di corsa, ragazzi! Non perdiamo tempo! -

- D’accordo. -

- Dargon, mio signore. Porto notizie. -

- Dimmi, Aphrodite. Che notizie porti ? -

- Hmm… Non molto buone, purtroppo. -

- Fin dove sono arrivati i saint ? -

- Stanno per giungere al mio presidio, la dodicesima casa. - un soldato arrivò di corsa, ancora trafelato riferì a Dargon: - Dargon, mio signore. Porto notizie. I Saint hanno ingaggiato battaglia con gli Arcieri del Male. -

- Bene, e a che punto stanno ? -

- Helios… Helios… -

Aphrodite lo prese per il colletto, irritato dalla sua indecisione - Ti ha chiesto a che punto sono! Rispondi! -

- Helios li ha uccisi tutti senza alcuno sforzo. Si stanno spingendo verso la Fanteria Demoniaca. -

- E va bene. C’è ancora tempo prima che arrivino alla tua casa, Aphrodite. Tuttavia, è maglio che tu cominci ad avviarti. -

- D’accordo, grande Dargon. -

Aphrodite fece per andarsene ma Dargon la bloccò - Ah, Aphrodite. -

- Cosa desidera, mio signore ? -

- Hai intenzione di non far adempiere il suo dovere a quel soldato usandolo come uno straccio da pavimento ? In che settore sei, giovane ? -

- Sono una vedetta, grande Dargon. -

- Vedetta ? Bene. Continua a spiare i saint, e corri qui ogni volta che arriveranno ad un punto cruciale. -

- Sì, mio signore. - e sparì immediatamente, come uno spettro

- Va’, Aphrodite di Pisces. Sei l’ultima difesa per fermarli. Spero che i tuoi fiori siano ben innaffiati. -

Aphrodite sorrise e lanciò tutti e tre i tipi di rose che possedeva, centrandole alla perfezione l’una nell’altra. - Ho anche rinnovato il mio giardino. -

- Ah, davvero ? E cosa avresti in serbo per i nostri Saint ? -

- Una rosa che sarà da loro molto gradita. Ancora più micidiale delle altre. Per loro sarà un emozione che  gli farà scoppiare il cuore. - lanciò la sua nuova rosa contro le altre, distruggendo anche la colonna dove si era infilzata, poi se ne andò, freddo come il ghiaccio.

- Ma quanto diavolo manca ancora per questa maledettissima casa dei Pesci ? -

- Non lo so. Se ricordo bene, avremmo dovuto arrivarci da parecchio tempo, ormai. Non sembra anche a te, Phoenix ? -

- Hmm… Sto cominciando a pensare che qualcuno l’abbia spostata. -

- Spostare un Palazzo dello Zodiaco ? Sarebbe un impresa impossibile. -

Smisero di correre quando videro che davanti a loro si apriva una voragine enorme, al di là della quale si trovava, molto lontano, l’ultima casa.

- Forse non più di tanto, Pegasus. E va bene, Vediamo di trovare un modo per passare. Là, c’è un ponte. Proviamo ad attraversarlo. - altri soldati gli si pararono davanti, a difesa del ponte.

- Voi non passerete. I Fanti Oscuri non sono mai stati battuti in combattimento. -

- C’è sempre una prima volta. Seiya, Ikki, Shiryu, Helios. Cercate di passare oltre. A loro penso io. - alzò la mano, rivolgendo il palmo verso i Fanti. - Chi cerca di fermare la luna si vota a morte certa. Se così volete, le creature dell’Inferno si devono uccidere senza pietà, scrupoli o rimorsi. Raggio Divino! -
- E’ una tecnica molto simile a quella di Shure di Capricornus. -

- La luna influenza la vita sulla terra in modi strani. Dalle maree ai pensieri degli uomini. Questa è una delle varie opzioni possibili. Raggi di luna taglienti come lame. Quanta carne sprecata… -

- Potrei di nuovo utilizzarla per qualcos’altro. Razioni di riserva, per esempio. Comunque la via è libera. Via di corsa. -

- Sono potenti, i tuoi saint e i vostri alleati. Fino ad oltre l’undicesima casa. Ho perso la scommessa. -

- Ti ho detto, Dargon, che li conosco meglio di te ? Ad ogni modo, prima che arrivino qui, passerà ancora diverso tempo. -

- Ci sono altri due reparti dell’Esercito Demoniaco da superare. Se questi sono stati agevoli, i prossimi saranno assolutamente impenetrabili. E anche se riuscissero a sconfiggerli tutti, Arriveranno qui ridotti talmente male da non riuscire ad alzare un solo dito. -

- Sembri molto fiducioso nelle ultime due armate. Cosa ti dà tanta fede in loro ? -

- Conosco le loro capacità, Dargon. Da quando sono sceso agli Inferi, mi sono guadagnato un posto di fiducia per organizzarlo, in prospettiva di un combattimento o di una guerra contro i Saint. Ade stesso mi ha messo a capo. -

- Ah, capisco. Va bene. Resti qui o vai ad attendere i Saint all’entrata delle Stanze ? -

- Non c’è fretta. L’impetuosità conduce alla sconfitta. -

- E’ un ottimo pensiero. Sentito, Saori ? -

Una lacrima scese dalle guance bianche della donna.

- Ne volete ancora ? Nessun problema. Ehi, Megamoon. Non credevo fosse così divertente mettere sotto questi Fanti Fantasma. E non abbiamo ancora indossato le nostre armature. -

- Devo dire che non me l’aspettavo, Argo. Davvero non me l’aspettavo. -

- Sì, però adesso mi sto annoiando, a furia di stendere questi senza midollo. Vuoi anche tu un’arma, fratello ? -

- Lo sai che preferisco picchiare i nemici. -

- E va bene. Ascia! - Richiamò l’armatura del Piccolo Carro, ma non indossandola, ancora. Il manico destro si staccò, lasciando libera un’ascia, fissa dentro il corpo del carretto. Argo la prese con mano ferma, e richiamò anche il cerchione della ruota sinistra, che si saldò al braccio di Argo. - Riscaldiamo l’ambiente. Rumbling Axe -

L’arma del Piccolo Carro tagliò il collo ad una decina di soldati prima di tornare al proprietario. - Sono già finiti ? - chiese, e  visto che non avevano più avversari si sedette sconsolato a gambe incrociate - Ma te guarda che roba. Quando ci si comincia a divertire, ti tirano via i divertimento. Protesto. -

- Ma che diavolo di carneficina è successa, in questa valle ? -

- Seiya ? Ah, sei arrivato anche tu. -

- Hercules Megamoon e Argo del Carro Minore. E’… è opera vostra ? -

- Devo ammettere che Argo ha fatto tutto. Io ho solo pensato a difendermi. -

- Ma che schifo! Pensavo non arrivaste più. Ma da dove siete passati per arrivare prima di noi ? -

- Pensate che per arrivare alle Stanze bisogna superare le dodici case ? Si spreca fatica per niente. A noi avevano detto che bisognava superare il Picco della Spada, quello là dietro, ma ci siamo imbattuti in questi ex soldati. Soldati una volta. Ma quei due vestiti in modo strano chi sono ? -

- Ascoltami bene, amico: Anche se sei il più alto dei Saint, sei sempre una spanna più basso di me. Modera i termini. -

- Scusa. Comunque, siete qui per sconfiggere l’usurpatore ? -

- Esattamente. Si dà il caso che quattro dei nostri guerrieri siano stati plagiati. Avrai di certo notato che l’acqua delle sorgenti è tossica, i vulcani stanno eruttando in tutto il mondo, l’aria sta diventando sempre più irrespirabile, e la terra arida e incoltivabile ? -

- Stando sempre qui in Grecia, non ho notato differenze, nella terra. Ora che ci siamo riuniti, possiamo andare avanti ? La casa dei pesci è poco avanti. -

- Hai dimenticato l’armatura, Pegasus ? -

- Spiritoso come sempre, vero Argo ? E’ solo un ricordo che mi ha lasciato uno dei demoni, giù alla casa del Leone. -

- Non credo che tu possa andare lontano, senza difese. Uno scudo è quello che ti ci vuole. -

- Grazie dell’offerta. Ma voglio proseguire soltanto con quello che mi rimane dell’armatura. Non ho mai sopportato di approfittare degli altri. -

- Senza armatura non puoi andare lontano. Faresti meglio ad accettare la sua proposta. -

- Seiya. Ascolta. Se proprio hai intenzione di proseguire con la tua armatura, levati gli altri pezzi. - propose Helios

- Come ? -

- Non perdere tempo. Levati cintura, ginocchiere e il maglio sinistro. -

- Spero tu sappia cosa fare. - Seiya rimase completamente indifeso, una volta senza più la sua fidata corazza. 

- Nessuna preoccupazione. - impose le mani, creando due sfere di plasma, con le quali fuse completamente i pezzi dell’armatura di Pegasus.

- Ma cosa fai ? Perché hai distrutto l’armatura ? - chiese Seiya con gli occhi sbarrati

- Ho detto di non allarmarti. Ricongiunzione! -

Il cumulo di plasma iniziò a raffreddarsi, a diventare più grande e ad assumere una nuova forma. - Ha ricomposto l’armatura di Pegasus. -

- Inoltre le ho anche aggiunto una parte del mio cosmo, in modo che si ricongiunga ogni volta che venga distrutta, anche parzialmente. Avanti un altro. Dragone. -

Continuò ricomponendo anche l’armatura del Drago - Phoenix. E’ il tuo momento. -

- Ti ringrazio, ma la mia armatura ha già la capacità di rigenerarsi. -

- Ti rammento che il mio cosmo aumenterà resistenza e durezza, inoltre si unirà una parte di fuoco. Sarà come se fosse una Fenice di Plasma, al posto di una Fenice di fuoco. -

- Hmm… Mi hai convinto. Spero solo che funzioni al meglio. -

- Tranquillo. Il plasma ha un’affidabilità inimitabile. E poi non ci sono molte scelte. -

- Non ricordarmelo. -

Dopo la fenice, fu il turno delle armature del Carro e di Ercole. Argo ringraziò a lungo del servizio fatto alle sue armi, diventate quasi indistruttibili, e quindi più affidabili, con sommo godimento del Saint soprannominato “il Cannibale”, a causa delle sue tendenze maniacali nei confronti dei nemici, che lo portavano ad essere considerato un carnefice  senza pietà.

Ad un centinaio di metri dalla Casa dei Pesci furono bloccati da un ultimo reparto di soldati. - Questi li voglio affrontare io. -

- Eh no, fratellino. Questo te lo scordi.  Lasciami spazio. Fai strada agli altri. - si misero spalla contro spalla, dopo che con l’ascia Argo ebbe liberato la strada dai soldati. Seiya e gli altri intesero andare avanti, ma i soldati falciati tornarono in vita come nuovi, e li accerchiarono. - E questi ? Fuori dalle scatole! Pegasus Suiseiken! -

Ancora una volta, i soldati resuscitarono come zombie. - Ma che cosa sono questi, immortali o morti viventi ? -

- Noi siamo gli Immortali, la più forte sezione dei Fanti Oscuri. Come muoiono, resuscitano immediatamente. E’ impossibile ucciderli. -

- Almeno ci dobbiamo provare. -

- Seiya! Fratello! -

- Sono Andromeda e Hyoga. Ci sono anche Bolt e Deirdre. -

- Meglio. Ventiquattro braccia sono meglio di sedici. -

- Helios. Vai a prenderli e rigeneragli le armature, presto. -

- Intesi, Selene. -

Helios corse verso i nuovi arrivati. Si concentrò in modo particolare su Hyoga, senza più alcun pezzo dell’armatura. - Ascoltami, ragazzo: Ho bisogno di almeno un pezzo della tua armatura per poterla ricostituire di nuovo, come ho fatto coi tuoi compagni. Te ne è rimasto almeno un frammento ? -

- No, è andata completamente distrutta nello scontro con Pyros, alla casa del Leone. -

- Ne sei certo ? -

- Non lo so. Forse. L’elmo. E’ rimasto tra le macerie del palazzo. Pyros me lo ha fatto perdere durante il nostro scontro. -

- Andiamo. Ho bisogno di te per completare la trasformazione. -

- Intendi tornare indietro a piedi fino alla quinta casa ? -

- Certo che no. Ci teletrasporteremo fino lì, poi ricostruirò da zero l’armatura del cigno. -

- Vai, fratello. Senza armatura siamo carne da macello. -

- Se lo dici tu, sorella. Voglio fidarmi di te, per una volta. Andiamo. -

- Speriamo tornino presto. -

- Combatti, Shun. Non sprecare fiato! Excalibur! -

- Sì. Thunder Wave! -

I due arrivarono col teletrasporto sulle macerie ancora fumanti della casa del Leone.

- E’ un segno veramente di fuoco, non c’è che dire. -

- Non fare lo spiritoso, dobbiamo ancora cercare l’elmo. E ce n’è di lavoro da sbrigare. In fretta. Vento Solare! -
I due si misero dietro a cercare l’oggetto del desiderio, mentre gli altri erano centinaia di metri più in alto, a combattere. Tutti se la cavavano egregiamente, a parte il solito Andromeda, sempre restio a menare le mani. - Sono in troppi. Loro non possono morire, al contrario di noi. -

- Non dobbiamo arrenderci. - Seiya ricevette un diretto in faccia

- Rozan Shoryuha! - calcio allo sterno - Maledetti - parata con lo scudo - Ooff… Sono veramente in troppi. Ma non devo arrendermi. - calcio in faccia. -

- Mi hanno stancato! Great Hoyoku Tensho! - Phoenix incenerì sul posto, come se niente fosse quindici uomini, che però tornarono interi. - Ma come diavolo fanno ? -

Gettò l’occhietto al capo, che rimaneva su di un’alta rupe, in disparte rispetto al combattimento. - Come mai tu rimani fuori ? Vuoi vedere che… -

Phoenix saltò verso di lui, atterrandogli davanti. - Come mai tu te ne stai qui ad osservare i tuoi uomini combattere ? -

- Phoenix. Vuoi batterti con me ? -

- Battermi ? Mi basta ancora meno. Phoenix Genmaken! .

La mente del capo dei combattenti fu tagliata in due come fosse di tenero burro - Stavi in disparte forse perché sei tu a rigenerare i tuoi uomini una volta uccisi ? Se è così, mi avevi quasi spaventato. -

- Non so solo rigenerare chi è morto da poco, ma anche di creare nuovi soldati. Zombie Reborn! -

Altri morti viventi uscirono dal terreno, a volte anche afferrando i saint alle caviglie.

- Ma che cosa ? E questi che vogliono ? -

- Che ne dici, Phoenix ? -

- Nulla di speciale. Hoyoku Tensho! - e il capo delle guardie era sistemato.

- Ecco fatto. Adesso possiamo ucciderli. Non c’è gusto a battere due volte lo stesso avversario. Volo della Fenice Regale! -
- Phoenix! Shun! Seiya! Selene! Voi andate avanti. A qui pensiamo noialtri. -

- No, io no vi lascio. -

- Seiya - Dragone gli mise una mano sulla spalla - Andiamo. Mancano solo due ore. Guarda laggiù. Il fuoco del Capricorno si è appena spento. -

- E va bene. Andiamo. -

L’acquario di Pisces

I quattro arrivarono davanti all’ultimo ostacolo. - La casa di Aphrodite di Pisces. Ci sarà ancora lui d’intralcio ? -

- Può essere. -

- Non perdiamo tempo. Bisogna arrivare alle stanze prima che sia tardi. - Selene entrò correndo all’interno.

- Questo edificio mi fa impressione. C’è qualcosa che urta il mio sesto senso. -

- Spero che sia soltanto una tua impressione. -

I tre sentirono un urlo provenire dall’interno, ed entrarono di corse chiamando Selene. Seiya fu il primo ad entrare, e a causa della fretta cadde in una vasca piena d’acqua. -

- Hai scampato il ghiaccio… - commentò Phoenix, ridacchiando

Shun aiutò ad uscire i due, usando la catena col triangolo come una cima.

- AHAHAH… Piaciuto il bagno ? Non fate complimenti. - quattro rose rosse cercarono di colpire Shun, ma il giovane saltò indietro, lasciando che si infilzassero nel marmo.

- Aphrodite! Vieni fuori dall’oscurità a combattere! Mostra il tuo infimo volto, vigliacco. -

- Perfetto, Shun. Vedo che la tua voglia di combattere è aumentata, da allora. Questo non può che farmi piacere. -

- Andate. Voglio regolare i conti con questo scorfano il più presto possibile. -

- Cerca di rimanere vivo. -

- Volete scappare ? Mi dispiace, ma dovreste andare a nuoto attraverso questa piscina. -

- Il nuoto ? Non l’ho mai sofferto, come sport. Selene Illusion! Teletrasporto! - i quattro indesiderati sparirono senza lasciare traccia.

- Ma coma avranno fatto ? E’ sorprendente. Torniamo a noi, caro Andromeda. Ti piace il nuovo arredamento ? Ho fatto installare una piscina, qui dentro. Ma a differenza di una piscina normale, questo è pieno di liquido infiammabile. -

- Liquido infiammabile ? A che scopo ? -

- E’ solo per la mia nuova arma. L’ultima volta mi hai sconfitto, e devo fartela pagare. A questo scopo ho preparato una nuova arma, in modo da straziare il tuo corpo. -

- Oramai conosco quasi alla perfezione come i tuoi fiori colpiscono. E sono pronto a  prendere le necessarie contromisure. Nebula Chain! -

- Se è per questo, allora anch’io ho studiato a fondo la tua tecnica, e pensi di averne determinato il punto debole. - il Gold Saint schivò abilmente i colpi delle catene che saettavano da ogni dove, quasi fossero più d’una - Tutto qui quello che sai fare ? Lascia che ti mostri un po’ di tecnica. Bloody Rose! - 

- Ancora le tue rose rosse. Rolling Defense! -

- Usa la tua catena, usala. Tanto prima o poi la distruggerò. Piranha Rose! -

- Rolling Defense! Se vuoi sconfiggermi, Saint di Pisces, ti conviene cogliere tutti i fiori del tuo giardino. Thunder Wave!-

- Lo farò presto, non temerne. Shun! La rosa bianca incontrerà ancora una volta il tuo cuore! Royal Demon Rose! -

- La tua rosa bianca si è incontrata col mio cuore, in passato, ma ora come ora si detestano. - la difesa circolare non riuscì a trattenere la rosa bianca, che fu schivata da Shun appena in tempo.

- Devo ammettere che sei migliorato, non c’è che dire. Ma ora ti mostrerò un nuovo attacco, che di sicuro non sarai in grado di parare o respingere. - tirò fuori una rosa nuova, di colore diverso da tutte le altre

- Una rosa gialla ? Così è questo il tuo nuovo fiore ? Spero di non farlo appassire troppo in fretta. Nebula Chain! -

Aphrodite si scansò di lato, afferrando saldamente la catena e resistendo alle scariche elettriche. - Urgh… Questa dannata catena è una vera centrale elettrica… Ma almeno così sarò certo che non potrai fuggire. Vieni qui. - diede uno strattone, facendo cadere Shun nella piscina. - Rassegnati alla sconfitta e soccombi alla mia vendetta. Flaming Passion Rose! -

- Cosa ? La rosa sta prendendo fuoco! AAAARRRGHHH!!!…… -

Shun rimase in mezzo alle fiamme del liquido infiammabile, poi scomparve sotto la superficie, ricoperta di fuoco. Aphrodite non riuscì più a vedere il cadavere del nemico - Non torna a galla. Ciò vuol dire che è morto… E’ stato più facile del previsto. Anche se devo dire che mi sono divertito. -

- Pisces… No… n è… ancora… finita… -

- Che cosa ? Cos’è quell’aura rosa che sta apparendo sotto la superficie del liquido ? -

- Hai pensato per un attimo di avermi sconfitto con la tua Flaming Passion Rose, vero ? Be’, ti consiglio di cambiare tattica. - Andromeda fece evaporare tutto il liquido della vasca, lasciando soltanto alcuni rivoli isolati sul fondo

- Per gli dei. D’accordo. Vuoi la guerra ? Allora cambio tattica. ricorda che non ho ancora accennato all’ultimo tipo di rosa che esiste. E quello sarà il tipo che ti distruggerà. Rosa di colore rosa. -

- Rosa di colore rosa ? Sembra un gioco di parole. Credi che sia questo a sconfiggermi ? Catena di Andromeda! -

- La tua insulsa catena non mi spaventa. Dovresti stare attento invece ai miei fiori, che tu reputi tanti inoffensivi. Sono pronto a distruggere il mio palazzo ed il mio corpo, pur di esser certo di mandarti all’Inferno. Andromeda! Dì addio a questo mondo!!! Last Dinner Rose!!! -

- No. - lanciò all’inseguimento la catena di difesa, che bloccò la rosa prima che facesse danni - Cos’ha di tanto speciale la tua rosa ? -

- Lasciala cadere e lo vedrai. Ne hai presa una, ma ora attento, ne sta arrivando una manciata! -

- No. Catena di Andromeda! -

Mentre Aphrodite continuava a lanciare rose dal suo piedistallo soprelevato, Shun era in evidente difficoltà nel cercare di fermarle. < Ma quante diavolo di rose ha questo ? Se continua così presto non riuscirò a fermarle. >

- Bene così, Andromeda. Continua. Continua. AHAHAH… Così. -

< Bastardo… Non posso crollare proprio ora. Ma forse ho ancora una carta che posso giocare. Brucia mio cosmo, come prima. Brucia fino ai limiti estremi della galassia. >

- Eh ? Ma che cosa ? L’armatura di Andromeda sta diventando d’oro. -

- L’hai visto, vero Pisces ? Sai cosa significa ? Significa che cono sul punto di diventare un Gold Saint. Ora le mie catene ti disintegreranno con i tuoi amati fiori. Catena di Andromeda, uccidi Aphrodite! -

La catena d’attacco saettò nell’aria e trapassò il cuore di un intontito Pisces, al quale cedettero le gambe, e cadde pesantemente sul fondo della piscina. Andromeda se ne andò a testa bassa.

- Un cosmo aggressivo come ne ho visti pochi. Sembrava che tu fossi posseduto da un demone. Chi sei in realtà, Shun di Andromeda ? -

Shun si fermò, annusando la rosa di colore rosa - Ultimamente non lo ricordo più neanch’io. Ma non mi interessa. Addio, Aphrodite. - una volta uscito dal tempio gettò la rosa dietro la schiena, piantandola nel terreno. Una gigantesca esplosione distrusse completamente il tempio dei Pesci.

- Andromeda! Andromeda! -

- Sono qui, Argo. -

- Shun. Ma che diavolo è successo ? Stai bene, amico ? -

- Sì, sto bene. -

- Che è successo al protettore di questa casa ? -

- Si è suicidato, pur di bloccarmi. “Sono pronto a distruggere il mio palazzo ed il mio corpo, pur di esser certo di mandarti all’Inferno”, ha detto. -

- L’importante è che tu sia salvo. Andiamo a dare man forte agli altri. - Argo corse in avanti - E ricordatevi di lasciare i più grandi a me! -

- Ecco. Tu e lui siete i due estremi dell’universo. Argo è completamente pazzo, alle volte. Non capisco come mai sia così. Gli piace combattere. Tu invece non ami combattere e nemmeno ferire gli avversari. -

- Hai ragione, Megamoon. - < Non sai quanto ti sbagli…>

- Accidentaccio, è peggio che trovare un ago in un pagliaio. -

- Continua a cercare, Hyoga. Non ti fermare. -

- Helios. Guarda sulla collina! -

- Una colonna di fuoco. E anche bella alta. sbrighiamoci a trovarlo, questo elmo. -

- D’accordo. - Hyoga spostò un masso abbastanza grosso, e vide qualcosa brillare sotto uno strato di marmo - E’ qui, Helios. L’ho trovato. Un pezzo del diadema del cigno. Puoi ricongiungerla ? -

- Ci posso provare. Lavorare su dei pezzi così piccoli è sconsigliabile. Potrebbe minare la resistenza dell’armatura. Volendo, posso farcela, però. Se proprio riesco a superarmi, anche aumentare la resistenza. -

- Sbrigati, però. Quella colonna di fuoco non mi piace per niente. -

- Faccio quello che posso. - sciolse il diadema e pronunciò la parola magica ‘Ricongiunzione’ ancora una volta un’armatura rivide la luce. - Ecco a te il cigno di platino. Pronto al volo. -

Schinieri, ginocchiere, cintura, magli, corazza, coprispalle ed elmo si fissarono al corpo di Crystal - E’ perfetta. Adesso teletrasportami alle Stanze del Sacerdote.. -

- Pronti. - sparirono

CAPITOLO 5

I demoni

- Eccolo. Il Palazzo delle Stanze del Sacerdote. Finalmente la corsa è finita. -

- Non è ancora finita. Dobbiamo ancora trovare Dargon e fargliela pagare. -

- Non credo che sarà impresa facile. Se è riuscito a fare quello che ha fatto, vuol dire che ha poteri molto grandi. -

- Non essere sempre così pessimista, Phoenix. -

- Non sono pessimista, Seiya, ma solo realista. -

- Non pensate al peggio, altrimenti i vostri incubi si avvereranno. -

- E’ un’ottima filosofia d vita, Dragone. Conservala per i momenti critici. -

I quattro si trovarono davanti al fantomatico Dargon, l’autore di tutto quel casino. - I famigerati Saint di Atena. Insieme alla misteriosa Selene della Luna. Cosa vi spinge ad arrivare fin qui ? -

- Atena. Dov’è ? -

- La vostra signora ? Venite, venite. E’ qui. -

- Dove sta andando ? -

- Corriamogli dietro. -

Dopo averlo seguito arrivarono al piano rialzato dove stava l’altare della dea. - Ecco. La vostra protetta è qui. ma non credo che possa vedervi, in queste condizioni. Era uno spettacolo orribile. Saori era stata legata dai rovi davanti alla sua stessa statua, col suo classico vestito bianco lungo tutto sporco di sangue, stava soffrendo visibilmente a causa delle spine che le penetravano nelle carni. - Signorina Saori! - Seiya corse fin sotto alla statua della sua dea. Sulle prime tentò di liberarla incenerendo i rovi con il suo Ryuseiken, ma Dargon gli consigliò di lasciar perdere - Se solo toccherai uno di quei rovi, per la tua dea sarà la fine, poiché gli altri la trafiggerebbero a morte. – 

Phoenix era forse il più spazientito, e intimò a Dargon di liberarla, aggiungendoci anche un’offesa gratuita - Liberarla subito, bastardo, o ti strapperò il cuore con le mie mani. -

- Quanta irruenza. Posso dire che però non mi sorprende. -

- Mi hai stancato, maledetto. Se non vuoi liberare Atena, ti costringerò a farlo. Hoyoku Tensho! -

Qualcuno strappò Phoenix da Dargon, prima che il Saint potesse concludere il colpo. - Chi è là ? -

- Non riconosci il mio cosmo ? O la mia voce ? AHAHAH… -

- Ricordo questa risata. Eris! Come fai ad essere ancora qui ? -

- Non è la sola. Abel. Poseidon. Lucifero! -

- Non ci credo. Ha riportato in vita gli dei che abbiamo sconfitto. Impresa nella quale persino Lucifero ha fallito. -

- Devo ammettere che Dargon mi ha sorpreso, con i suoi poteri. - disse Lucifero - E non ha riportato in vita solo noi. -

- Rovini sempre le entrate altrui, vero Lucifero ? -

- Saga. Dunque anche lui è qui ? -

- Non solo lui. - si unirono al gruppo anche Death Mask e Aphrodite, insieme con i Marine Shogun.

- Per gli dei. Che situazione. Quattro dei, tre Gold Saint, sette Marine Shogun e un demone. Non mi sono mai piaciuti gli scontri quindici contro quattro. Vediamo di pareggiare l’incontro. Illusione Lunare! Duplicazione! -

Selene creò quattro copie perfette di lei e dei Saint, in modo da ribaltare l’incontro, evidentemente impari. - Sedici contro quindici. Non è giusto, ma va bene. Iniziamo! -

Nonostante fossero in maggioranza, non fu difficile per i cattivi imporsi nettamente sugli altri. Assolutamente imprendibile Kanon, che sconfisse due immagini di Phoenix e una di Selene in pochissimo tempo, spazzandoli via come fossero delle piume. - La faccenda si mette male, per voi Saint -

- Non è detto, Kanon. Non è detto. Volo della Fenice Regale! -
- Mi sembri fiacco, oggi, Ikki. Vediamo se riesco a tirarti su. Golden Triangle!- l’immagine di Phoenix sparì nel nulla, inghiottita dal Golden Triangle di Kanon.

Continuarono per alcuni minuti, continuando ad essere in netto svantaggio. Alla fine tutti i saint erano al tappeto con le armature a pezzi. - Amici… Credo che sia la fine. -

- No, Seiya. Anche se il mio Cloth è in frantumi, io combatterò per Atena. -

- So… no con te, Shiryu. - Phoenix si rimise in piedi a fatica, barcollando come un ubriaco, ma alla fine ricadde al tappeto, privo di sensi

- Phoenix. La pagherete, demoni! Rozan Shoryuha! -

- Shiryu. Pensi veramente di poterci sconfiggere come se niente fosse ? Quanto sei ingenuo. - ribatté violentemente il colpo di Shiryu senza alcuna fatica, concentrandovi una parte del suo cosmo. Il Saint del Dragone cadde pesantemente a terra, momentaneamente privo di sensi, formando con gli altri compari una piccola piramide di cadaveri, ammassati l’uno sopra l’altro. - E’ finita. Sarà Dargon a darvi il colpo di grazia. - alzò, concentrando una piccola sfera di fuoco, le mani, che poi scagliò velocemente contro i nemici. Almeno prima di essere fermato da un fulmine, caduto verticalmente dal cielo. – Chi osa disturbare ? -

- Spero solo che non sia Zeus, intenzionato ad entrare in battaglia. -

- Non dire sciocchezze, Io. - lo ammonì Kanon - Zeus non si intromette mai nelle faccende dei mortali, neppure di Saint. -

- Zeus no, ma un suo umile figlio in terra sì. Fascio Fulminante!!! -

In un colpo solo, Io e Krishna furono sbalzato fuori dallo spiazzo dell’altare, precipitando in una scarpata.

- Ehi, ragazzi. Ve la state vedendo brutta ?- 

- Bolt, accidenti a te. Non potevi arrivare prima ? -

- Il percorso è quello che è, Selene. -

- Intendi combattere contro di noi da solo ? -

- Perché no ? Due sono già sistemati. -

- Sai che fine fanno gli arroganti come te, amico ? Finisce che incorrono nella massima punizione concepibile. God Breath! -

- Fermo lì, Baian! - una folgore gialla uscì dall’oscurità, tagliando a metà il corpo dello Shogun.

- Due. Venite fuori anche voi. Abbiamo bisogno di mani, qui dentro. - Helios, Shun, Fiocco e i due fratelli arrivarono a dare man forte

- Avete parlato di menare le mani ? Lasciateli a me! -

- Accidentaccio, Argo. Non cambierai mai. Cominciamo a combattere. -

- Vedo che le schiere si stanno ripopolando. Mancano ancora Helios e Hyoga, ma possiamo ancora usare questi come antipasto. -

Megamoon prese di mira Aphrodite, reo di quell’affermazione - Antipasto sarai tu, amico. Incontrerai sul tuo cammino le tredici fatiche di Ercole. Sette Teste dell’Idra! -

- Piranha Rose! -

- Il tuo amato fiore non basterà a salvarti - appena la Piranha Rose colpì il braccio di Megamoon, la testa d’Idra che era diventato, si duplicò, prendendo al collo il Saint di Pisces, e recidendogli la giugulare. - Stolto. Non sai che se all’Idra viene tagliata una testa, dal suo collo ne fuoriescono altre due, più forti e pericolose di prima ? Addio. -

- Ora tocca a te, Cancer. -

- Uh, mi vuoi sconfiggere ? - allargò le braccia, come per dire: “vieni a prendermi” - Sono disponibile a darti una ripassata, Hercules che non sei altro. -

- Maledetto sfrontato. alzò la mano destra con un gesto simile all’esecuzione dell’Another Dimension. Il mio bersaglio sarà anche la tua giugulare. Artigli Insanguinati di Nemeo! -

Death Mask si mise in posizione di difesa, ma si deconcentrò subito quando vide che l’immagine di Megamoon si intervallava con quella di un leone con le fauci spalancate. - Ma come può essere ? Attenzione, Death Mask. Evita il colpo. - Cancer saltò in alto, lasciando che il colpo del Saint di Hercules si spegnesse innocuo, e poi passare all’attacco - Sei mio! Sekishiki Meikaiha! -

- Spiral Duct! - Death Mask rimase imprigionato dal colpo di Shun, e ricadde a terra legato in una stretta mortale.

- Grazie dell’aiuto, Andromeda. -

- Non c’è di che, Megamoon. -

- Dicevi, Death Mask ? - affondò le unghie nel collo di Cancer, strappandogli la trachea. - Sotto a chi tocca. -

- Io, Sea Dragon Kanon. Galaxian Explosion! -
- Sette teste dell’Idra! -
Vari gruppi di combattimento si erano formati, dopo l’arrivo della seconda combriccola di guerrieri. Deirdre era impegnata contro Sirya e il suo flauto, Argo “il cannibale” contro Gemini, Shun faceva la guardia ai corpi dei compagni.

In breve tempo, rimasero solo gli dei e Dargon in grado di combattere. - Dargon, mie care divinità, siete rimasti solo voi. -

- Davvero ? - chiese Abel - non ne essere troppo sicuro. -

- E chi  vuoi che venga in vostro soccorso ? -

- Caro Shun, vuoi pensarci tu ? - chiese Dargon

- Con estremo piacere. Thunder Wave! -

Tradimento dall’interno!

La catena trapassò il braccio di Hercules Megamoon, rompendo anche il maglio destro - Ma che diavolo ti prende, Andromeda ?!?! Non sono io il tuo nemico!!! -

- Ehi Shun. Sei impazzito, per caso ?!?! -

Un improvviso zufolo di vento spostò i capelli dalla fronte di Shun, rivelando una cicatrice a forma di croce.

- Ti hanno plagiato. Allora quando ti fermavi a combattere contro i Demoni Antielementali… -

- Esatto. Tranne alle ultime due case fingevo di rimanere a combattere, ma scambiavo impressioni con i miei compagni d’avventura. - gli occhi di Shun si colorarono di rosso sangue e la sua espressione diventò quella di una creatura del male.

- Dannato Dargon. - spada in pugno, Argo saltò verso Andromeda, cercando di tramortirlo con un calcio in faccia, ma con un demone in corpo, il giovane era diventato molto più potente che mai, catena compresa. - Torna in te, Andromeda! Non ti voglio uccidere con le mie armi. -

- Fai silenzio! - Shun partì all’attacco, sconfiggendo in un attimo l’ex amico - E’ il tuo turno di morire per la gloria di Dargon e gli dei del Male. -

- Kolodny Smerch! - Shun fu trascinato via da un tifone di aria gelata

- Fratello. -

- Sono io, Deirdre. -

- Sei arrivato giusto in tempo, fratello. Shun è stato plagiato. -

- Ahia… ma che diavolo ti salta in mente, Hyoga ? -

- Lo sai benissimo. Torna in te, Shun! Aurora Execution! -

- No, non ancora. - Shun resistette per quanto poté. < Resisti, Shun. Resisti! >

< A una cosa resisterò, e sarà a te, dannata. Fuori dal mio corpo! >

< Non ti puoi ribellare a me. Io sono dentro al tuo cervello. >

- Hyoga! Lascialo a me! -

- Come dici ? -

- Lascialo a me. Io so come fare per liberarlo. No, Shun è mio amico, e in passato ha fatto molte cose per me. Ha quasi sacrificato la sua vita per salvare la mia. Ho il dovere di rendergli il favore. -

- E come farai a salvarlo ? Come farai a togliergli dalla mente il plagio ? Hai qualche idea ? -

- Io… No… Ma devo provare lo stesso. -

- Levati di mezzo, Hyoga - lo spinse da parte con uno spintone deciso e corse verso Shun, pronto però a riceverlo con la catena che ondeggiava come un serpente.

- Credi di battermi ? - la sua armatura divenne d’oro puro 
- Spero di liberarti. Prova di Teseo! -

- E questa ? Big Capture! -

La rete si attorcigliò attorno al corpo di Megamoon, catturandolo. - Non doveva finire così. Anche se la catena è d’oro, non posso lasciare quel demone nella tua testa. -

- Ti diamo una mano noi, Megamoon. Adesso, Fiocco. Tormenta Fulminante! - Bolt e Fiocco unirono due dei loro attacchi migliori (Attacco Fulminante e Tormenta Siberiana), creando un vortice gelato con le pareti percorse da tensione elettrica elevatissima. Shun resistette fiero all’attacco, non lasciandosi trascinare via dalla corrente.

- Fiocco. Aumentiamo la potenza. -

- Aspettate. Mi unisco anch’io. -

- Sono con te, Crystal. -

- Avanti, Deirdre. Diamond Dust! -

- Sto arrivando. Valanga di Diamanti! -
< Se continuano così Shun non reggerà. Devo cercare di usare il mio potere anche quando sono dentro di lui. Vediamo di metterci d’accordo, Shun. >

Sophia-Shun ritirò la catena d’attacco e la utilizzò come un ventilatore per respingere il colossale attacco dei quattro guerrieri. - Lo sta ribattendo con la catena. Cessate il fuoco! Passo io all’attacco! - caricò il destro, cerchiandolo con una sfera di fuoco e lanciando una scia rossa di fuoco - Prova di Teseo! -

Passò il cuore di Andromeda, poi, una volta che fu alle sue spalle, lo colpi con la stessa tecnica, alla nuca, condizionandogli il cervello. < No. Non puoi liberarti di me in questo modo. Shun ora è mio. L’ho conquistato alla terza casa e ora non me voglio farmelo rubare così. >

- Riprenditi, Shun. Se quello di prima non era abbastanza, eccotene un altro Separazione di Ercole! -

< Ti ho detto che non lascerò mai Shun. Neverending Chain! -

Megamoon fu trafitto dalla catena e rimase svenuto al tappeto. -  Fratello! Ancora, avanti. Leviamogli quelle catene della malora. Doppi Scudi!  -

Al primo ciclone si unirono gli attacchi di ghiaccio dei tre Signori del Freddo e il fulmine di Bolt. Helios rimaneva a guardia dei compagni svenuti, i quali non riuscivano a rialzarsi, a causa dei colpi ricevuti. - Adesso vi devo lasciare. Ma questa vi farà riprendere. - riformò la cupola di fuoco

- Dargon! Preparati! Corrente Solare!!! -

Abel si intromise nel combattimento. - Helios. Tu vorresti ribellarti al tuo Dio ? -

- Tu il mio Dio ? No, mi dispiace. Non puoi esserlo. -

- Non posso esserlo ? Questo lo dici tu. - con ampi gesti delle mani creò una sfera di energia verde che colpì Helios e lo mandò giù per le scale che conducevano al trono del sacerdote. - Alla faccia del cavolo… Ma questa non te la faccio passare liscia, Abel. Dio o non Dio! -

Altra botta e tornò di nuovo nella sala del trono - Non pensare che sia finita. -

Helios per la terza volta fu mandato al piano di sotto. - Sei recidivo, a quanto vedo. -

Alla quarta, Helios considerò l’idea: - Hmm… Forse è meglio andare con prudenza. -

- Sei sicuro che è questa la collina che ci avevano detto, Miura ? -

- Assolutamente, Sting. -

- E se fosse quella sbagliata ? E’ il posto più inaccessibile di tutta la Grecia, e ce ne sono tante. -

- Ascolta, Ba: Horn non ha mai sbagliato un’indicazione in vita sua. -

- Io delle indicazioni mi fido. Non mi fido di Horn. -

- Cerchi rogna, Ba ? -

- No, ma la rissa sì. -

- Ti infilzo! -

- Vuoi che ti incorni, per caso ?! -

- Piantatela di litigare, voi due! -

- Vuoi andarci di mezzo anche tu, Justice ? -

- Voi due, separatevi. Se volete menarvi, fatelo quando saremo tornati sull’Olimpo. -

- E va bene. Allora, se questa è la Collina della Dignità, quella è la casa del Montone d’Oro. -

- Allora, cominciamo ad andare. -

- Questi Saint sono durati meno del previsto. Non posso pensare di far parte di un gruppo così scarso. Shun è invincibile. -

- Ammetto che libero dal tuo pacifismo sei veramente un bel combattente. -

- Potremmo farlo capo del nuovo esercito dei demoni. Che ne pensi, Dargon ? -

- Non è da scartare, Lucifero. -

Seiya mosse un dito. - Urgh… Ma cosa mi è capitato ? Selene ? Ikki ? Shiryu ? -

- Ooff… - Dragone si stava lentamente riprendendo - Che dolore. Mi sento come se mi avesse investito un treno. Ma dove siamo ? Sempre davanti alla statua di Atena ? -

- Credo di sì. C’è assoluto bisogno dei Gold Saint. Solo così potremmo avere una possibilità su diecimila di battere gli dei del male. -

- Iniziamo a bruciare i nostri cosmi. - Seiya si ricoprì di un’aura d’oro

Gli dei non si erano accorti di cosa stavano per fare i Saint. Tutto d’un tratto esplosero in una colonna di energia che si proiettò verso l’alto, nel cielo oscuro.

- Ehi, ragazzi. Guardate lassù. -

- E cosa diavolo è quello ? -

- Una colonna d’oro ? -

- Spero solo che siamo ancora in tempo per combattere. -

- L’orologio ha una sola fiamma. Se quei Saint non sono arrivati, addio anche all’Olimpo. -

- Muovetevi, allora. Teletrasporto! -

- Crab. Sei sempre il solito imprudente. -

- Avanti, Justice. Non recriminare sempre. Teletrasporto! -

- Diamogli retta. Teletrasporto. -

- Ma che succede ? -

- I Gold Cloth! Ci hanno giocato. Hanno finto di rimanere svenuti per aumentare i loro cosmi. -

- Seiya di Sagitter e Shiryu di Libra. L’unica cosa che hanno cambiato sono i nomi. Per il resto sono uguali a prima. -

- Non li sottovalutare, Poseidon. Mi pare che tu abbia sperimentato già una volta la loro potenza. -

- Dargon! Sei finito. Rozan Shoryuha! -

- Che velocità. Sono migliorati, non c’è che dire. -

- Fermo lì, dragone. Vediamo come se la cavano le tue armi con il mio tridente. -

- Non c’è alcun problema. - estrasse la spada e ingaggiò battaglia con Poseidon.

- Come prendersi tutto il divertimento… Lasciatene qualcuno anche per me. -

- Mettiti in coda, Argo. Ci sono prima io. -

- Non spingete… Ce n’è per tutti… -

- Attenti, gli altri si stanno rialzando. -

- Ci penso io. – trasformò l’armatura in un Golden Cloth - Nebula Chain -
Il primo che prese di mira fu Hyoga, ma Helios si interpose tra di loro, bloccando con il braccio la catena. - Fermati, Shun. Non pensare di andar oltre. -

- Molla la catena, carogna. Mollala! -

- Non ci penso nemmeno. -

- Allora ci penserò io. Pomo della Discordia! -

La mela maledetta di Eris colpì in pieno petto Helios, ma oramai aveva trattenuto Andromeda e gli altri abbastanza a lungo da permettere a Hyoga e gli altri di ottenere i Gold Cloth. - Andate, ragazzi. Andate! -

Dodici persone apparvero misteriosamente quando le due schiere stavano per scontrarsi in battaglia. - E questi chi sono ? -

- Eccoli… - Selene era a terra e parlava a fatica. - Spiriti delle Stelle. -

- Dodici spiriti delle stelle. Ba dell’Ariete, Miura del Toro, Gem dei Dioscuri, Crab del Cancro, Fang del Leone, Efialte della Vestale, Justice della Giustizia, Sting dello Scorpione, Kliker di Chirone, Horn di Pan, Stream di An e Megan dello Squalo. Al vostro servizio. -  

- Non credo ce ne sarà bisogno. Comunque, se volete, potete aiutarci. -

- Non c’è problema. Spiriti! All’attacco!!! -

- E non lasciatemi indietro. Rubatemi un Dio e vi ammazzo! - urlò Argo, ampiamente inalberato da quell’apparizione imprevista

- Qui le cose si mettono male. Sarà meglio avere un piccolo aiuto esterno. Rinascete, morti, e dateci una mano. -

Giù dalla scarpata Krishna e Io furono investiti dall’aura dorata rilasciata da Dargon. Per primo lo Shogun dell’Oceano Indiano mosse la mano e afferrò saldamente la sua lancia, aprendo gli occhi di scatto, con un’espressione di rabbia profonda.

Anche Baian si riprese, ricomponendosi e dando una mano al suo signore Poseidon.

Un bordello che non finiva più, e ormai mancava meno di mezz’ora al momento in cui le spine avrebbero trafitto mortalmente Atena. Deirdre approfittò della confusione generale per tagliare i rovi. - è giunto il momento di liberarti, mia dea. Excalibur! -

Prima di poter esplodere il colpo vide con la coda dell’occhio un’arma che si dirigeva verso di lei a gran velocità. Saltò via prima che la potesse infilzare. - Krishna! -

- Sono proprio io. Non ti permetterò di liberare Atena. Unione Spirituale! -
Deirdre fu investita dalle onde scagliate da Krishna, e fu sbalzata contro la statua d’oro di Atena. - Deirdre! - Shiryu allontanò per un attimo Poseidon e cercò di farsi sentire dal Saint di Capricorn - Devi colpire l’asse simmetrico del suo corpo! L’asse simmetrico, hai capito ?! -

- Non sprecare fiato, Shiryu, e combatti. - immediatamente Poseidon rinnovò la sfida, con un affondo del suo tridente, prontamente parato da Shiryu con lo scudo d’oro

- L’asse simmetrico. Adesso ti faccio vedere io. Ex… - la vista iniziò a giocarle brutti scherzi - Ma che diavolo… Excalibur! -

Il colpo era completamente sballato. Andò a scalfire il marmo. - La mia vista. Cosa sta succedendo ai miei occhi ? -

- Un effetto dell’Unione Spirituale. Stai perdendo la vista, presto diventerai cieca del tutto, ma siccome non sono duro di cuore, ti concedo una morte onorevole. Flashing Lance! -

- Non voglio lasciare Atena così. Non voglio! Excalibur! - iniziò a lanciare colpi a casaccio, cercando di deviare la lancia di Krishna.

Altri quindici minuti, e i Saint stavano vincendo. La sete di sangue di Argo fu determinante per permettere una vittoria quasi schiacciante, ma comunque sofferta, ai Saint. - Sei una forza della natura, Argo. Un assassino nato. -

- Lo so. Devo dire che riprendo molto le abitudini del mio predecessore. -

- Attento che non ti tolgano l’armatura. Mi sembri fin troppo sanguinario. -

- Ah, ma mi servirà tutta, per mettere sotto Dargon, a quanto vedo. Lasciatelo a me, lo voglio uccidere io. - prese la sua ascia e si lanciò contro Dargon, pregustando di fare un vero e proprio bagno di sangue.

Dargon, dal canto suo, però aveva ancora un asso nella manica. Gli dei erano ancora tutti vivi, e inoltre una volta che Andromeda si era unito a loro, avevano dalla loro un arma di potenza enorme. Ora mancavano soltanto quindici minuti, e il gruppo non sembrava avere altre carte da giocare. Una volta distrutti gli altri Saint ribelli e gli Shogun la battaglia era ancora peggio di quanto era fino ad allora.

Sirya si rialzò a fatica, sempre col suo flauto in mano. - Ma dove sono ? Prima ero su di un fiordo a suonare, e ora mi ritrovo in un posto che non ho mai visto in vita mia. -

- Sirya. Dunque sei ancora vivo ? - Deirdre gli diede un calcio in faccia, approfittando dello stordimento dello Shogun dell’Atlantico del Sud

- Ehi, ma che ti salta in testa ? Cosa ti ho fatto ? - chiese, esterrefatto

- Cosa ti ho fatto ?! Come sarebbe a dire ? -

- Io non ti ho mai visto prima. Non capisco perché tu mi abbia attaccato. -

- Non ricordi niente della battaglia ? -

- E quale battaglia ? E’ da tempo, ormai che non combatto. E non ne ho neanche l’intenzione. -

- Se non ti ricordi nulla, forse puoi farci un favore. - gli occhi della russa si accesero di una luce furba. - Ascolta. Devi farci un favore. E’ lungo da spiegarti, ma devi assolutamente suonare il flauto. -

- Suonare ? -

- Esatto, Uno dei nostri ha una specie di demone nella testa, e finché gli condiziona la mente, non possiamo attaccare. -

- Hmm… E perché dovrei farlo ? -

- Fallo e basta. Se no, andrai di mezzo anche tu. Vuoi che quei demoni distruggano il mondo ? -

- Non sono sicuro di volerti aiutare. -

Deirdre lo prese per i capelli e se lo avvicinò al volto, sibilandogli nell’orecchio: - Ascolta: ancora pochi minuti e Atena morirà. Senza di lei nulla potrà più esistere. suona quel tuo strumento oppure lo uso per farti una tracheotomia! -

- Ahia. Va bene, molla la presa. - Sirya sospirò e commentò - Quanta violenza c’è al giorno d’oggi… - iniziò a suonare una musica dapprima dolce, ma che presto si trasformò in una nenia, e poi in un sibilo acutissimo, che penetrò nelle menti di tutti i presenti, non lasciandogli tregua. Ben presto tutti furono in terra, in preda al dolore. c’era chi non riusciva a resistere e cercava di tapparsi le orecchie meglio che poteva, ma anche se vi riuscivano, il suono continuava a penetrare, come se nessuna barriera potesse fermarlo. Tutti rantolanti, anche Sophia, nella testa di Shun non riusciva a sopportare il dolore, e il suo controllo mentale presto si annullò. < Non posso resistere. Me ne devo andare al più presto. Non resisto al dolore! >

Una volta che vide il demone uscire del tutto da Shun, Sirya smise di suonare - L’ho liberato. Adesso penso non abbiate più bisogno di me. -

Ancora una volta Deirdre bloccò Sirya, prendendolo per i capelli. - Tu rimani qui. -

- Ahia, va bene. Va bene. Lasciami i capelli. Mi fai male. -

- Anche se sono in maggioranza numerica, non mi faccio di sicuro intimorire. -

- Non fare cosa in modo affrettato, Poseidon! Torna qui. -

Ingaggiò battaglia con Shiryu, ma i suoi movimenti erano scoordinati a causa della fretta con la quale stava cercando di concludere il combattimento. Dunque, il saint di Libra scostò con lo scudo destro il tridente d’oro del Dio del mare, e affondò la spada nello stomaco dell’avversario, trapassandolo. Fuori uno, rimasero altri quattro nemici, da abbattere. - La fantasia è una bella cosa. Tipica dei mortali, ma vorrei averla anche io. - allargò le mani, rilasciando una patina grigia, che entrò nel corpo esanime di Poseidon - Rialzati, Poseidon. E ringrazia che io sappia resuscitare i morti. -

- Cercherò… di non dimenticarlo. -

- Maledizione. Se non riusciamo a inibire le sue capacità, non arriveremo mai a capo di niente in tempo. -

- Non perdiamo la calma. Io mi occupo di Poseidon, voi degli altri. - i due ripresero a combattere, in disparte.

Eris attaccò immediatamente briga con Deirdre, lanciandole la sua famigerata mela d’oro. - vieni qui, ho voglia di deturpare il tuo bel visino.

- Stai zitta, pelle di triglia. Se vuoi posso farti una bella abbronzatura a forza di lividi. Non fare complimenti. Dammi una mano, Fiocco. -

- D’accordo. - le donne cominciarono la loro tenzone

- Hyoga, ascolta: io e te prendiamoci Lucifero. Ikki e Argo, voi prendete Abel. Shun. Prenditi cura di Helios e Megamoon. Justice, tu giuda i tuoi contro Dargon. Siete in molti, forse potrete ucciderlo, in modo che non possa riportare in vita i suoi compagni morti. -

- D’accordo. Dividiamoci. -

Il confronto fra Dargon e i dodici spiriti Guardiani procedette per altri dieci minuti. Il tempo stava per finire, un tempo che vedeva i Saint in svantaggio. - Altri cinque minuti e Atena morirà per sempre. E io regnerò con le mie leggi. - guardò verso la stella luminosa quanto il sole, compiacendosi profondamente del suo operato fino a quel punto. 

Megamoon si riprese leggermente. Era vicino a Dargon, ma il demone era impegnato in una battaglia non troppo aspra contro i dodici Guardiani, dunque non facendosi accorgere. - Dannato demone… Ti farò secco con queste mie mani. - gli saltò al collo e cercò di strangolarlo

- Datti una calmata e rassegnati in silenzio. - se lo staccò di dosso e lo lanciò lontano a casaccio da qualche parte. Cadde di sotto, travolgendo qualcuno o qualcosa. - Forse era come dicevi tu. Ci dev’essere un gran casino, di sopra. -

- Rialzati. Dobbiamo riferire al più presto le informazioni che dobbiamo ai Saint. -

- Questo dev’essere uno di loro. Ahi, amico. Ti senti bene ? -

- Tieni giù le mani, se cerchi rogna. -

- Ascolta. Sono di sopra gli altri Saint e i Guardiani ? -

- Per ammazzarli, dovrete prima uccidere me. -

- Non siamo qui per aiutare Dargon, ma per aiutare voi. -

- E come faccio io a sapere che dite la verità ? -

Una donna robusta, non molto alta, con due ciuffi bianchi che le scendevano davanti al volto e tre grosse lentiggini sulla guancia sinistra, come i vertici di un triangolo invisibile, fece scostare i suoi compagni - Lasciate parlare me. Senti, so che ha avuto l’ordine di combatterci, ma almeno facci spiegare la faccenda. Noi sappiamo come uccidere Dargon. Non ti dei accorto che una stella enorme è apparsa sopra il Tempio ? -

- Una stella… Sì, e allora ? C’entra qualcosa ? -

- C’entra eccome. Quella è la Stella della Morte Atroce. Appare una volta ogni tremila anni e con lei appare anche Dargon. Con quella stella che irradia le sue radiazioni su Dargon, è in grado di resuscitare i morti e di plagiare le persone. Bisogna Distruggere quella stella, poi Dargon diventerà come un uomo qualunque, e allora potrete divertirvi anche col suo cadavere, ma in meno di cinque minuti. -

- Distruggere una stella è difficilissimo. Prima che un colpo abbastanza forte la raggiunga, passerebbe il tempo in ogni modo. -

- No, C’è un modo. -

Megamoon tornò immediatamente al piano superiore con indosso l’armatura d’Oro di Gemini. Tutti i suoi compari erano al tappeto, mentre gli dei erano vivi e vegeti, anche grazie alle capacità di Dargon. - Oh, guarda. Il grande Megamoon è tornato con la sua nuova armatura. -

- Sì, e non sono il solo. - dietro di lui vennero fuori i vari Zelda, Pyros, Crysalia e anche Sophia, rinsavita a causa del suono del flauto di Sirya

- I Guardiani sono tornati come prima. Non posso riprendervi, ma posso comunque combattervi. -

- Noi ci prendiamo gli dei, tu pensa a lui, e ricordati cosa ti ho detto! -

- Non preoccuparti, Zelda. Vieni qui, Dargon. Fammi vedere di cosa sei capace. -

- Lo vuoi sapere ? Sono qui. -

Altri tre minuti. I due lottarono per un po’ di tempo, prima che Megamoon riuscisse a bloccare l’avversario, passandogli le braccia sotto le ascelle e serrandole dietro la testa di Dargon. - Mollami. Lasciami andare. -

- Non così in fretta. Prima ti devo far vedere una cosa. Preparati ad andartene. Voglio essere io a mandarti sulla tua stessa stella. -

- La mia stella ? -

- Pensavi che non lo avessi scoperto ? So che la stella ti rende invincibile. E l’unico modo per ucciderti, è distruggere la stella. Voglio prendere due piccioni con una sola fava. Anche se per farlo, mi dovrò sacrificare. Pronto ? -

Si sollevò da terra, portandolo con sé, salendo in cielo come una cometa.

- E’ andato. - commentò Zelda, con una serietà quasi cinica

- Credi di fare in tempo a salvare la tua dea ? Non ti saranno rimasti che cinquanta secondi. -

- Non mi interessa. Tanto so che alla fine moriresti solo tu. La nostra velocità è elevatissima, lo sai questo ? -

- E con ciò ? -

- Con ciò, anche i miei colpi sono arrivati ad una velocità cento volte superiore a quelle della luce. Col mio colpo più potente distruggerò la tua stella. E forse anche te. Colpo del Grande Minotauro! - la scia d’oro partì ad una velocità nemmeno calcolabile, mentre Megamoon si levò di dosso Dargon. - Ciao, ciao. - e si teletrasportò prima di raggiungere l’orbita della stella

- NOOOOO!!!!!…. -

- Che diavolo hanno voluto fare ? Megamoon ha voluto bruciare Dargon nel suo stesso cosmo ? - si chiese Abel, guardando la Stella della Morte Atroce con una mano davanti agli occhi per proteggerli dalla luce intensa che risaltava al buio, quasi come fosse un secondo sole

- E’ stata un’azione stolta. Dargon può resuscitare ogni volta che viene ucciso. -

- Non è vero. Megamoon si è trasportato verso la Stella della Morte Atroce per distruggerla, approfittando dell’aumento di velocità dato dal trasporto per lanciare un colpo potente e velocissimo, in modo da far cessare la fonte del potere del vostro signore. -

- Non ti credo. I poteri di un demone non possono essere tanto legati ad un astro. -

- Sbagli a non credervi, Poseidon. -

- Zelda ha ragione. I demoni con certi poteri rimangono immortali solo quando la loro stella è nell’orbita della terra. Ora Dargon e tutti voi siete spacciati. -

- Sarà vero ? Io non sono più certa che la forza di Dargon sia in noi. -

- Non dire idiozie, Eris. -

- Guardate, ragazze. La stella sta brillando la sua brillantezza. - il calore divenne insopportabile. La stella sembrava aver aumentato a dismisura le sue dimensioni e sembrava diventare sempre più grande man mano che passava il tempo. La sua luce divenne accecante e nessuno riuscì più a tenere gli occhi aperti, ma anche se li chiudevano, la luminosità era talmente forte da illuminare tutta la Grecia come fosse giorno. - I miei occhi. Non riesco a tenerli più aperti. - persino Abel, Dio del sole, era impossibilitato a vedere. Tutti poterono solo sentire, tetro e implacabile, il rintocco della Meridiana dello Zodiaco, che annunciava lo spegnimento della dodicesima fiamma.

La situazione era uguale in ogni angolo del mondo. Tutti gli elementi in un primo momento si stavano scatenando: L’Etna stava distruggendo i villaggi alle sue pendici, era nel pieno della sua fase eruttiva. La terra nella verde Irlanda si fratturava, aprendo enormi voragini. L’aria stava diventando sempre più rarefatta su tutta la superficie del globo, e cominciava a scarseggiare anche a quattromila metri. Interi villaggi completamenti spopolati, gli abitanti morti soffocati per le strade. L’acqua però forse stava facendo i disastri più terribili. Coste che sparivano anche per decine di chilometri, migliaia di arcipelaghi sommersi. Isole, anche grandi, completamente affondate. Anche in una valle della Barbagia, in Sardegna, il Castello degli Spiriti stava lentamente andando sotto il livello dell’acqua, e Vulcano ormai non riusciva più a fare evaporare le acque. Ad un tratto, tutto si fermò, e fu avvolto dalla luce della Stella.

Vulcano si resse al manico del suo martello, rialzandosi a fatica. Notò la luminosità crescente avanzare sempre di più. - Cosa sarà quel bagliore che proviene dall’est ? E’ accecante. - e tutto fu avvolto dalla luce divina. Ben presto tutto il mondo divenne una sfera luminosa, che dopo un po’ si affievolì, tornando come prima. Sul grande altare di Atena la stella era completamente sparita, lasciando soli i guerrieri, illuminati solo da una pallida luna piena. Seiya si rimise in piedi, faticando come un dannato. - Cosa succede ?… Dargon… E’… sparito insieme agli dei ? -

- A dire il vero non è sparito, ma è diventato un uomo normale. O meglio: un demone con i poteri di un uomo normale. -

- Ah, è così  Ma allora bisogna fargliela pagare. -

- Hmm… Ho sentito bene ? - ghignò Dragone, lasciando che la sua maschera di calma e pacatezza gli scivolasse via, come una foglia morta

Presto i Saint si presero la loro rivincita.

- Pegasus Ryuseiken! -

- Rozan Shoryuha! -

- Aurora Execution! -

- Nebula Chain! -

- Hoyoku Tensho! -

- Doppio Scudo! -

- Colpo del Grande Minotauro! -

- Ora il tocco finale! Tornado Excalibur! - in un impeto di crudeltà Deirdre tagliò in due il nemico, permettendo ad Atena di essere liberata dalla sua prigione di rovi.

I nuovi arrivati si stavano scambiando impressioni sulla battaglia e sullo scampato pericolo. Si salutarono, ripromettendosi di darsi tutto l’aiuto possibile, ogniqualvolta si sarebbe rivelato utile, e di tenersi in contatto.

